
• ^ 

iip?**^sr^'":-^ • •ì , 1 •"Zr ^\V 'f-l h 
- ^ t " ^ -^ - ^ • • 

^\ 

' I ' " 

- L 

• L - ' ^ 

Anno XII. N. 150 Edizione della sera Venerdì 1 giugno 1877 

^^ Annata Semestre Trmiostre 

- .23 L. 9.S0 

» 14,50 
» 6 . -Padova all'Offlcto del Giornale ., .... 

-» domicHIo -'-. . ' . . * • • 
Ver tutta fluii'» fri^iico di yotit̂ -v . _.. , 
Per,r«8tfiro ieiapf̂ fi dJ posta in più. . 
1 pagamenti sbsiUClpnli si conlcggiono per trlmeetre. 

' , • In nmocmAomM Tkdvom: ' . 
Padova ali'Urticfo d'AmminiF l̂raiione dui Oiornìilt.. Via doi Servi. *.063, .. .^_._,^_.__.w^.-.™;j£~~;".~-^^ 

V"-:f.-^ 

Numero separato centeBÌmi CINQUE 
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rj: DÌARIO POLmCG 

—̂-̂  
4!!»il»'. '^«4~mWn<lCfM^3C:K£l3I«,« 

Seèondb ì»fòi*màzidni Èoncordl da 
vario parti. la, Eusaia non avrebbe 
più alcuno acrujolo di peaetrare colle 
flOQ truppQ i» Serbia : la stessa Oa,3-
tètta^i Pietroburgo dccredlta q«a-
élPVaco, 099«vftftd<j esBfirtì pnma-
iura Is'iiotìaia elle la Russia abbia 
rinuMÌato a quell'idea. 3e ciò av
viene, vuol diro che a Pietroburgo 
al è sicuri dì Vleiina e di BeHino, 
é olle l'aileanaa dei tre Imperatori 
ha qualche fondamento più solido d̂  
qaauto oomuTtcmenttì ai crede» 

Alcuni giornali si acandalizzano 
par U astiala cha moUJ uffisiaH ìa-
gleai sono entrati nM filia deiretiei'-
cito ottomano, a molti altri stanno 

I I I ' ^ t 

' ^et entrarvi. È questo un modo» 
', _ î; fare la guerra, man te-

,0 la neutralità, '̂  
:Cortamento • non è. il ,̂  modo più 

leale, nà il più. nonforme ai avveri 
pHndpìi del diritto della genti. Ma 
chi. al di, d*oggi, s'inquieta della 
iaWtà e del diritto delle genti T Oggi 
al opera secondo i l proprio toi*na-
ooato più 0 meno beninteso» ai ap-
pt^Ta e si disapprova secondo idee 
preconcette, anziflhà dletrb ì de^tar 
Boi dalla giustizia e dietro l'esame 

•«ale dei fatti, 
fuei giornali olle oi;a .censurano, 

r ingroBso degli 'u^<^BHiiigleBi.nel-
l%ttìróìto ottomano, non ti*dvavanpi 
tttì' atta a ,ridire quando là Rùaaia,' 
nell'atto ateaso che ilngeva di jjcon-
sìgllare la Serbia dalla guerra con
tro la Turchia, spedita a Balgrado 
non $oìo i ami generali a l ' S u o i 
ufficiali di tutti i gradi, ma corpi; 
intieri di volontsn, ed anche (ii sol-; 

;;^ti,travestiti da vqiontari, armi., 
|i^|inìKÌoni, denaro, tutto. ! 

•• w> 

; Del reoto bisogaav» e,8S6r ciechi 
per non capire, o abba&tBnza dissi
mulatori per flcgoro di non capire. 
ohe qtie&ta guerra ccàinciata da 
russo-turca doveva finire ili gji.^rrft; 
rusBO-ingìese- Siamo ai primordi, 0 
già Io si vede. 

L'Imperatore GugUdmo sancì la 
disposizione di rii^lbrzaro Je guarni
gioni nell'Alsazia e nella Lorena. 

Questa notizia, bentìhò preveduta, 
fece aesai cattiva impressione noi 
circoli pontlci, e ognuno è ricorso 
col pensiero alle parola pronunj^iate 
nel Roich^tag da Moltke, quando si 
discussa l'aumento di un, certo ^^nu-
mero di capitani nell'esercito. I re
centi cambiamenti in Francia non 
fanno, che acoreaceftì le inquietudini, 
gijl COEI vivo per le condizioni 
rali della politica enropea 
, U Noì'd, orguno ufficioso del ga

binetto rnstio contiene tina corrispon
denza da Pietroburgo^ nella quale al 
ii«tuona la solita antifona che Jt̂ l.W*'̂  
fanno la; ^ r r a per migliorare le 
condizioni 3M^ cristiania 

li Nord ^sójipoiifì cortamente di 
scrivere p^glì ebeti, perchè óìrmal 
soltanto degli ebeti poaaonó prestar 
faàQ a aìmili bislaccherìe. 

perfino i più stradi amici deU?L 
lìuasfa devono aver cominciato a ri
credersi dei grandi^ beneflciì che si 
aspettavano dall' invasione ruàsà." 

'Sotto il prettls^o del disastri sttc-
CQduti ultimamente sulle linee f̂ r;-
tpviarie rumene, Ja autorità russa 
hanno assunto l'esercìzio esoluolVo 
di tutte le strade ferrate della Ki -
menia. 
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Buon prò* lor facóia agli ottimi 
rumeni, e a tutti i fllorusgì dell'u-
nìvorao 1 ^ -i : ; 
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vumzo mLht mBi-'ìziom 
iQwrRìofll ài avvisi In tu ria pagina cent 2 i alla llnì>a per H prfma 

pubWicazioiip, cent-20 jjt̂ rlB succiJSFJv',', ta iinca mrk composta 
di asleUt̂ ri ^ ftieno mto^puiuioai, ap^iàn caraltera liìRlmo. 

Articoli cc'̂ iutJcat! coni. 70 la Hnen-
Koo fa Uen conto degli articoli Anonimi,' e sì respìngono Io lettere oon 
1 nui«o»cri(ù anche non pubblicati, nonìsi restituigcono. 
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Quando leggiamo certi vejdftUìAB-^ 
ramente mostruosi, omesfli non dirado 
dai gìuniti di vario proTÌnciod Italia,, 

non posaianìo a meno di deplorare 
aUamonte.l" difotti di questa istitu-
Kìone, 0': di chiederò tìu, pronto ed 
(jnergicó riparo in noiuo mh mora-
lità e ,del!a giustizia. • , _ 

Innoceali talvolta condannnti,,rei 
confosai sovente aesolti, il delitto in
coraggiato, la sicurezza della-.società 
messa a serio pericolo, ecco lo tristi 
cocseguenzo A' un ntonosUlabo, cho 
per non aver bisogno d'esser couva-
liduto da buono ragioni, sposso volto 
lìòn imo mnmmo pesato sull.i 
bilancia. ìiifallibilo ,della cosciea?<fl, 
L'urna che dovrebbe essere il.sacro 

Hoì non intendiamo con c\b che sì 
debba abolirò il giuri, cbòlo spirito 
dì questa istituzione ò sotim dubbio 
buono e progevole ia teoria; ina sp-
ipnnto por ciò Bi dove prociiraro cno 
"anello ìu pratica rispondi^ al.fine per 
cui fu istituito. 

Del resto, l'origiuo del / / t u r a s i 
,perde nella cali^me dei tempi, o, a cese; ma, lo ripetiamo,. non diede i 
mtglio diro, fi trova .pre^o^oìa;, risultati che molti s'àìtomìoVanq/e 

alla quale sogiiirorìo iiUre leggi «lio 
scemarono,ma non tolsero, alcuni dì-
fotti che vi si risfiontrano; k forma-
;jiono delie liste ó aitìdata fti raURÌ-
cipi, por cui la mano dell'uomo so
stituisco ìa sorte. / -

In lUìih ia, compysimne del 'giuri 
,rassomiglia.a"(Hìolh del ;?»*?*(fraiì-

icusato, sebbene convinto della pro
pria colpa,' può tuttavia attendersi 
da. un iBomeulo all'altro che la molila 
mollo ih usg delia fot%a irre^sH-
òiie, fatta opnoi'tuuamento ' scattare 
dai giurali, gli schiuda lo porte del 
carcere. 

Mparliamo g iàa caso, cM ci sono 
l e stalisticbo la promó a darci, ra
giono, nò mancano esempi anche re
centi; e.'Bìentro da un Canto sì ve
dono severaniento puniti reati /ola-
tivaitìeiite piccoli, daU'àltro si màh-
aano assolti dei parricìdi a d^glì.iis-
sassini di mestiere. '_ ' , \ ;, - ' " 

È una cosa ribùtìAniócbe provoca 
la giusta ìndigD37Jone di tutti gli 
onesti,..e,che non può a,lungo esser 
ItoUetftta.: So contro,.im.gii^dÌEip. di 
colpabilità ,c'ò modo aa,far,aip3")iar0 

scuno, dei popoli antichi. Gli Ebrei 
•avevano i sopheiim, gli Atouiosi gli 
helimles, ì Komani i seìecHjudices; 
appo' q^uostVuUipù poi i .• allorché i 
plebei sì radujiavaho per giudicare 
un patrizio; doveano prima giurare 
di prouunotarfl una sentenza inipar-
KÌalo, por cui X fissenibioa ora com
posta iSx giurati} 

Nessuna però di codeste istituzioni 
riproduce esattamente l'ìdoa moderna, 
ond' ò cho 8Ì deve piuttoato corcamo 
la genesi presso il popolo iiigle.so e 
presso V aulico ' gevwiitio; Lo Stilopis 
avverto come nelle leg^ì dei Longo
bardi la cognizione del fatto fosso 
commossa ad lin certo numero dì 
esercitati, i miali pigliando nome dal 
giuramento cV orano tenuti a pre
stare, si dicevano atrfo5,H'in latino 
sacramcntales'! e qui ei^li riconosce 
'orìgine dirotta del giadigìo dei pari 
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un l) ĵfbaglio-v: ) 
QUBI eomigliiuiia, mio DipJ,., mor 

iiiorò. , , - ' - ,".. '-

i»uò cbioiore,.percioccbò esso ò luapr 
pellabio; tut t 'a l più il Presideute 
potrà, dire all' accusato confesso ed 
assÓftó : •" 1̂ 01 'dichiaraste d'essere 
coCpcuoIe.jna^iHittroK'nón vi Htinno 
premia f b d a ; ' . ; ' 

1 
6 don' istituzione dei giurati; di cui 
tanto si parla oggidì. I l prof. Pìaa-
neliì invece, ricerca la stona e studia 
1* indole dei aiitri inglese, quani da 
quello il moderno deirlEuropa [vera
mente emani. . ,^- --.^ •. 

Il gittrt inglese o ramerìcanb, che 
di quello seguì le traccio, è còrnpioato 
0 dotermiriato per modo che meglio 
d'ogni altro risponde .al fine del
l' ìsVìtuzióue ; uessttàa scolta tia luog» 
i r a i giurati, ma la loro chiamata è 
soltanto d0.finita dalia sorte, 11 giu
dizio dev'esser proferitouiirunani-
Bfiità di suffragi; e sìocouie questo 
provvedimento ottimo in sé, incontra 
nelia pratica serie difficoltà, cosi per 
stabilire la pantà.,dei ^yoti si ricorro 
"sovente a mezzi assurdi e . quasi ri
dicoli, ,. ,; ',.:'-..'- \ 

Ili •Francia T iatìtuzione inwlerna 
risalo alla leggo del 2i)sfi.ttpmhre 179,1 

pei quali fu create. 
Bai giusto princìpio cho la legge 

è uguale pei" tutti, no viene 'quasi 
cyrolbivio cho i giudici debbano es
sere pari all'accusato,' sebbene in 
pratica ciò non si verifìobi quasi, mai. 
Il giudizio pronunciato dal buon senso 
saroblie il migliore di tutti i giudizi, 
se in fatto la mnssima -piìHo àegih 
uomini mostrasse d'averne una dose 
Bulficieuto; mar, quando un'istituzione 
dì tanta imporjanxa come questa non 
ò giiinta aa acanistarsi quel!' auto
rità che potrebbo ^aityrmiirla sopra 
una solida base, e che proviene .so^ 
pratutto dalla serietà dei verdetti, 
bisogna dire eh* ossa contenga in «sè 
gravi viai; onde si. fa evidente il bi
sogno (ìì rimediare afSuchè non sca
piti sempre più liolja pubblica opi-
niouG, di cui dév'essere l'eco che prò 
nnuMÌa 1'imp,ar;^ialo sontonza,, ' . • 

Tanto maggiore, poi ò la ro'sipon-
sabilità dei giurati, ovo si consideri 
l'ampia libertà ohjessì godono 'noi 
loro giudiai, ed ove si pensi cho essi 
non sono tenuti ;&' rispottdere indi-
vidualiuouto dei -loro verdetti. '•, 

A noi non tocca suggerire riformo; 
ci pensi invece a cui spetta; ma in 
nome 'della' ihóriUit4 e della giustìzia 
aucho troppo offesa fin qui, doman-
dìàinn„chR ai ripari prontamente onde 
non, Bi sabbiano a deploraro. corti 
sjjandftli, ch,o so assiourano. l'impuT 
nitù. ai bî :haniiiy noh possono a meno 
dì-.contristare altamente tutti gli 
onesti. ',• • ̂  '; 

grszìosìsslmft poesia, cha si dica di 
;Fardinando Martini, scrittore notis
simo, gòtto il pseudonimo di Fan-
tasio. = 

Il concetto poUtioo dì qttestll beli» 
composizione parte dairuìtimcJ Voto 
idi; fiducia. 4ella Camera; 

A UNA PECORA 
Q witò bostiolina 
' Che muovi a tasta ohlna 

E una dolca occhiata ' • 
Volgi à r guardiano iroso 

: ' : Se nel groppon lanoso 
T'appioppa una pedata, -
E sa ti nuda il dorso 
0 al pascolo ti mena 
Sei ,del paro serena, 
SI non conosci il morso 

; 0 il rimproccìo^ ptìlèh& 
I Sai air soltaàto — Bèe; 

Io,ti ammiro, 0 gentile 
; Animaletto vile. 

Che gli aUraì passi pronti 
Seguiti lemme lemme 
Dai monti allo Maremme 
Dalle SJarflmma ai monti. 

. T 'ò Vanto, amow.è legge 
J L a stalla ove t ' han messo. 

Purché ti aia mnmaào 
: D i rimaner nel gregge 

Non chiedi mai-porche, 
iiPronto a risponder — Bèe. 

Quel tuo belo contento 
•'' ^ « ^ i . P ^ i ' l a m a n t o ; 

' tejj'* *tta sembianza " • 
' 12a*amdo "•a"mì sórraggo. 

Pecorino, e ci veggo . 
Un che di maggioranza 

, - Che il cane esecutivo '* 
Coi denti suoi consola. 

,, Porche della, parol 
il buon Iddio t 'ha frl^of 

,. .Forse, venuto qoi^ 
.Avresti^detta — Sii.:: . 

Il iMartìni siede al cèntro smistro-, 
0drh»^votato'«entrò il progetto^ 
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Mluo méoEìAn' 
, %% b:*)roneasaEocoun sogghigno secco, 
cq'mo.^,4g||^ d? una molla d'acciaio,' 
e.cop accenta, di derìsoriii piata: .. I 

•^ pQvero .barone i disse, gli è aen«a 
dubbio per dipiem^care, che tutto il tem*! 
pb^tìhe non impiegale imi giuoco, voî  
lo passate presso uàa cèrta signora Lio, 
d^rgcl^a..;,. fi discreta quella: fsignora;! 
la vidi più d'una volta a! bosco..* \ 

Ah 1 lacele t gritiò il buròtìe, ta 
.Set0l., Non insuh^tó un'infelice vhe 
VS^ pili di voi..: 
.••-% sentendosi fuor di'sè,;e:^hè' ces': 
88va(ii essere padrone di 8̂  ateaso,' 
con vc'oò cupa continuò :., • : V 
^ -- Sentite, Dipn mi schernite dawan-

(aggio,,. tJsciiftìi lo non; rispondo più 
aullat.... ,. ,.,•,.- . .., f.ii\.,., .., ._ 

Pasquale intese dar di piglio à una 
fiedfo, fi tavolalo scrlcchlolòi' e quasi 
ti^Jo stesso tempo una donila attrisvereò 
rapidamente, il gabinetto.., • 

Com' 6 eh*essa p̂pn lo vide?,Ciò di
pendeva aa!'Wqgo"óy>i, si. trovava, e 
poresaere ella esl^§p]!tteiitecommo8S|i, 
malgrado le sua bravate... . ; . 

Egli per^;|a vide, e igti cagionò come 

if ropHètà l«tt<iriirii dei, mm Trave*) 

; La era,come un'npor.riziono strana, 
jncofiiiepihile, e P a c a l o rerraiìhiir'si 
difendeva ìnuiilmeràè contro-un miste-

L V f 

rioao spavènto, quando del' fiassi pé* 
senti e maiftìrmi fecero nuoviàmfentò ci-; 
goipre i! pavimfnto oellasala qs prflpW.j 
"Quel run-,ore gli rese la, coscienza 

dèlia reait^'. ' ' ', - ," ̂  ' 
..—-È lui, pensò, è il baroDe,.. viene. 
Sj9,|]pi trova: quìi io sono perduto:egii 
non acconteutirà mai ad aiutarmi, Un 
uomo non perdona od un altro uomo. 
Jd̂  avare inteso quello òhe io ho mteflQ.j 

l'èrebo ;Don fuggirò, non iapariré?' 
Il blgliptto col nome dì Mauméjun'bon, 
sarebbe nnàppovà'tfBlla^swvIslta... fii-^ 
vedrebbe pù tardi il barone; ungale*; 
gìBrno, in altro'tuógò ppr non esserle, 

' rieoflos Piuto da^'suoi • àomeBtìtl. { -
Tutte qt̂ i!8ie riflessioni attraversarono 

il suo pensiero come un ìfimpo e dj già 
prende va,i^088e', fqùando un gkcìo 
rauRo lo mcmodò sui ppstp.f ,. \ ,, 

li barohe'Tpigauit.era là, suljjn soglia 
della por^ ci) QOWiwo'iQazJone. 

La sua emo3!;ionc, corno uccade^.tulte' 
le persóne di corpolenza, si tradiva dai 
8pav«niosl disordini.» n- Suo i/vìBÓ era 
lettèri'lmcnle scomposto', aVeVa lo labbra 
piò bianche di un pantì'o'iavàió e l'oc-, 
ehm iniettato come dopo un accesso 
«tì^uigno: ' , - ' .."•;, '""•""". " . . I 

— Come siete voi qui? dojnandfiegH 
eQn;vo,ce strpitata, r , ' ! , . . .^ -^,7;^ 
,, -« r voeiJì domestici, î fl* bMino JAS^ 

Obi siete? 

^ • - Cb.t... Signore;., non rti^ricóhfc-
sceier . , , .•, , , .; ... , ,. . 
'"• PasijiJaleVr̂ èJ suo, turb-mefVf», scor 
dava cba il barone ^oon.Jo avevo ve' 
duco che due voI(e.-, pini(:[)iictiva b 6q& 
baibH rasai iftuoi abiti i\wm\ msera-
bili, tuileJe sue: precautom par reu-

— Io Dbn h(t m»i conofeclriio iflcòho 
del nnràe dì Muumejan, disse i! barone. 

— Kb! signore, questo rirme non 
è̂  il rhio. Avete dunqnb. obliato '• il ga-
ìiiniuonio cho presso madamigella d'An
geles è (̂ a(Ui'.o nella pania infjimeche 
gli aveva teso 11, vjscontó^dì disraltb^^ \ 

Il bJiroho'si percosse la /rónte.. .. 
— E, vero, di?s cg!i,. è vero.„,vi, 

^riconiisco ora.;- . - , , . . , . ; , 
;j . ; .^, loriuraio dal ricorda dttlJa terrl-
bile spiegitzioiie che aveva avuta, do-
m a n d ò . ' ^ - ' • ^ ' . ì - - ' ^ i • 

— Di-q i<ì(i(o tempa siete qui ? 
;Dovéà mentire ocoiiraat-aro hi veriti'? 

Pasquale esitò; (paJà sua esitazione 
non durò I» decima parto di' un so-

— Sonô  qui, rispose, da circa mest-; 
,x' ora. ; / •, . ,•':.' ':>••: ••"•'••!. 
.,,yu?ouda di sangue imporporò l^ li-
Vi(ie gptfi d l̂ hart)ne,ii snoiiocchi scin 
tillrrono e dal suo gesto m)naccioso|si' 
comprese che la tentitzlobe lo prendeva 
di preaìpiìarsi, peî  strangolarlo;'^ 'CfuÀ-
aV uomo che aveva aoi*pre8ù i segreti 
verj^ó^noà! e terribili del suo intorno. 

I ; ) • 

In questi giorni lia fatico ; U giiro 
dei banchi della Camera U'ìfeguehte 
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t a scena atroce allora allora seguita 
io aveva accascialo, e fu, con voce 9pmi\ 
ohe diawJ • ; iv. • . , 
1,.^. AUora^i voi tìon avetó perdma 
una parola di ciò che si diceva dairaii 
tra parto? • ' -̂•'••' •' ^-
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— Non una ̂ oÌa. 
il baroni* s'tbhandopò sui divano. 
T7 Co!?l fluuquQ, mormorò eg'i,i lo 

neh sopo^piiì solo a s;tpèrtì , L'occliio 
d'un estranio è andato Bhi,o al fondo 
dell'abisso ove io son?. Il atgreio dalle 
mÌQ miserie e dullamia dlspontr.ion'ji non 
HjiiappìriieoQ piùl • • , ' • * : 
••^i-phl-./sigOpre, interruppe P^quale, 

slgriftrél Prima di; ripassare la Soglia 
del vostro palazzo, io avrò i,uilo dimah-
ifcativ.. sopra c'ò che vfha di più sa 
ero" al mon,dp,.. yp _lp g lurò l ' ; . ,/-. 

Egli ^teqtloiaila mano.cprne,pep^pre, 
sture un giuramento, e quest^ myno 
IpiJe, ir barone la presa, p.ia„stn«9^ 
epa una pAusipiie,dolorosa, (liceiido;,.i 
.. r-? Vi cRdftl voi siete un qomo d'o 
nera.,, voi. SlUéfhaatóto Vederviper 
esserne sicuro. Voi nou riderete delle 
tnia diagrflzio, né delle mie sofferenze. 

Egli dlffjiti doveva' soffrire atróce
mente, perchyelia gross^eJ^grime gli, 
qa'tevono Ioniomonta lungó.lp Koto. ,,. j 
. . -- Che vi ho .fatto, dunque, mio Diol^ 

•prpspgiiì, per ca8.iigiiruii s» .(irp^elffloute? ; 
jo sono sempre m^ti buono ed uma.tio, 
.e aoMomi-cbi mlupregò. Solo, sono' 
scici Ho una moglie e una figlia u mii 
fuggono, mi odiano.' Esse sospirano laj 
mia morte, la quale loro dari'là èhiàvo' 
della mia cassa. Che torluraf i>ira cha, 
per del ipi^srnon osai mangiare In oa^a 
mia, né prèsso il' mio.gene^.. sfi èctto 

dove ero qrrìvatq- It̂  ^temeva il̂ ŷ̂ l̂cjìo.j 
jp.jipn toccavo pili «p pianto' ch|ì' dp^o! 
aypr veduta, ipj%.figlia, o mlafuogiio' 
a guatarna. JPfir fvitare un.deliWPidO' 
rotti ricorrere a: precauzioni inaudito. 
8 P (jovuto.collocareJa mìa sosisnaa In 
XQOvIOi icha nel casoi^d'una morto subi
tanea non'toccherebbe Un poldo alla 
mia famiglia. Djt quelpuiito ebbero in^ 

I T 

". ^ r ( 

• La Gassata di Geìiòvct scriv* :|-
. ;j!« Siamo aesiCurati che il nostra 
Prefetto comm, Casalis ha diretto 
uHaUettera al' Sìndsctì'di Genova in
vitandolo a radunare sanaa tema al

terasse cVCìò vivi^seiU •''' . . 
'Egli ai m t ò d uil aria sp^ventiila, e 

prendendo |l br^Cclp ài Pasquàle^e airin-
g'aadolo come volesse rorapiiflo; 'i 

-• E non è ancor nullat;, continuò 
d*ua .̂.;,v^c«i, r,̂ l̂!̂ Ê <! Questa donna, la 
inlii,.. voi uvete.lutto intaso,.n*èvero^ 
poiÈ '̂S^misuraid iaJprofònditli dalltl Boà 
iiifmìiia-.e della sua 8celleragg!rie;i;-E 
boiieX.'É bène, io"l'.ibiòl ' 

Pasquale ihdietr?ggiò di'nn p.iŝ S p 
lo stupore gli strappò un g^do^ 
. .rr.'yP\ , '/'. :,;, , • - , • . . ' , . : ; ; li 

— Ciò vi confonde, n<?o ò vero? 
È incomprensibile, in v^rità^, è ÌQ^udìto,; 
mostruoso, ma é co^ì. Fu per spddia(4rp 
aì:'§tJQÌ gusti',di lujso elio avroi volulùi 
essere ricco di,'milioni» So hócomprato' 
«Q tttoio cheè pepine qn ridicolo Hi, 
più;- gli 6:*h*"Voieva l-ccohtentare la' 
sua vanità. Con tutto qnelip che Ho-
tii'ttó, ' oloftonoàtantò non "posso cijisiar^j 
dì vedere in 6,éi^lii,casta,e. bella gip. ; 
vine de'primi.mesi 'del nostro.matri-' 
monlo. E cosa vile, assu'da, (nia^ r̂iijji}?.,.; 

.,ló.,8P,,.',n?ftìPÌ« im >̂ n>e, della.mìa, 
vplpptà, dcilî ^ mia. r̂ gioujp., Io l'amo 
,5no alia piisslone, fìnQ^,j]l delirio... non 
mi si può strappare il cuorali.. •-

s^^TllJperò ' è. ti*pppo' occopaisi di un 
male incurabile, paHìfiBìo di voi, gip'nor-
F^rrdlilQur- A'ehe devo l'onore di-ila 
•voatriMvisiia?' ; ' ' . "̂  

—' Alle vo.-tftì offtìrta'dèir a'tro giorap^ 
s%nf>pé, »lia speranza cba voi mi aM-

I J ^ ^ c f 

tfrete a conton<ieré la caJuiì'sìa e a v^ìj-
aicìrmi'iJi quelli che lyi; hanno perduti. 
';̂ ,T?, AhC./sì, VI aiuterò,,aoiam.ò il b!l-
roDé^ e eoo tatto il mio potere, L'espà-
,rit)q^a,^pe:ò,gli,n ordav^.U pórieolo di 
parlate eollp...porte aperte; si aliòile , 
iChiti3S:6;(!ÌlornanlQ a Pasquale, sog-
Bìunse:^,^ • ^>\'-\- •'; ; •' • \ "' \ •'-
&ÌÌ:->* Spiegatevi, signore, in cheposso ea-
Iservi uUte? ' ' - • '^' 
,' Non fu, s'eazi ,uq,à, certa apprensione 
cha paaqualh si er^ presentato al b»-
'^?»;^.'^f^ftm'U->* ,Wo Ciò, Che.egli 
;ave^a, jn^aso npq' doveva più .̂ esitare, 
n^ tepiere; egli poteya.prlijre con tmta 

4Ì9.yp^na^v .• , 
ih jrrqNja vi diròauUadinuQvoiSign^r 
barone, comìncio dicendovi c^eìJ signor 
di .Coraith aveva introdotto' nel gìuppo 
itì car^g preparate che mj h&'̂ ho fatto 
'fifùsdugnarà.. ciò è : <1| tylta evidenza. 
QualnrqUtì còsa avvenga) mi vendi-
ob^r8 Ma prima di. colpire, voglio mi-
rara aìVaotno di cui era il vile atro-

ì 

Detto ciò, si lasciò cadere sul divano 
e singhioziò. Era ben lui ,il triviale e 1.mento.,-, 
gioviale barCrió TrtgfluU, che Pasquale] ,,^,-7 CUel voi supppt'ele...: 

,'— Io. non suppongo, sono sicuro che 
il signor dt^Cpralth agiva pet̂  conto Ili 
uno sciagurato die non aveu ircoraggio 

aveva veduto presso qadafpige/Ja d'Ar ' 
'^èfes... 1 uomo dalla ciera,,pr9^pera, 

•'• - - "1 sppèrfei'|,|daìlo parole allier.e, 
i t e i^èil^fzp.roiflfff'^ii'&vysjiturier?, delia sua infamia 
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l'àiìtico di tutte lo doiìpe fa '̂ili. 
, Óhios^i.sit Ma Ubaroneche'ìl mondo 
conosceva non era che urt^ommedìantw, 
6 questo sólo era II Vero. ^ 

J(a dopo cinque ò, sei mlnutì, e^lì 
Piiigci a padronegg;Ì|^|i e dl./un WnP 
piuttosto Calmo dis^e: ^ , • 

Possib (e I io non veggo quale s JQI-
leniggioe io possi (spaventare. Ma chi 
dùnque l'd;ha impiegato ili questa o^^x 
abbomirievolB di tjìsonorare un libmo 
onesto? ;;- ' , 

•^ li marchese di Valorany. 
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cuna il Cònaigìlo CómunalQ, aasìou 
randolo ohe egli si assuffie U.rdfipon-
sìbìlità del mantenimento delrordine 
pubblico. » !^^ \ 

Carino quel Pfèjetto che si d ó ^ a 
dare tali aaaicurazìòni, dòpo che la 
moltitudine ha f ^ p o r più $ió0 
tutto e ò che voslfa, e ha insultalo 
per le contrade'^HspettablUsaiml cit
tadini i n 

e ftt ac'o'òìta ddiì^^^ì^^chiassosa 
nnft folla plaaaèWe. It^lP^istotft allo 
sbari^o, e jlb ipbtato gr^iflccèe.«0Ì 
mìéì-^occhgl*oóttì'aiasmW laTOd^^^ 
lità:à.dei Tu^^chì, che c^|dontf>aìral-. 

èJrmtito il momento della •nazione 
cffile, legale, energica, indomabile.» 
^^SNtìHn;rERllA, 28, — Lo Stan,^ 

doK^jiaa crede che iÉÌ°o*^ di Brsif 
E* mtr -Mt , , ^ glie, baldfeB e gittdizìosPiom-é voglia 

UàTflia ml^àra, come it*i:oa8i eibut'tH cercar qaetela alla Garbanift o al-

Il Valeiii&„if 
proprio una prò 
spiega le ragioni' 

ttora ol l a del 
one nellP^aale 
la Bcaita Aique 

vsaci 

ms^MLJ ms:mEm.'mtL 

Oé&M Kiapka, {̂ ha o g ^ s i redta in 
Asli^l'^iapeziottafé le truppe, sem;-
bra 'oBsero il capo naturale di una 
parte d! volontari, e àono certo ohe 
fra breve scntiromo le sua nomina. 

Quella del Aglio di |SchamyU Ghazì 
Mehmed-Bay, da alcuni giorni è 
anello più corta. Avrete aontUo, dal 
tflJ^graiOj, epmQ il Gay.Qa?o ala insorto. 
Àyrate dol pari seritito coma ì Turchi 
abbiano inopinatamente occupato Sott-
kum Kalè, portO'd'Abasia, nel Cau* 
cosa, stìl Mar.,Nfìrò.., 
r. .Ghazi-Mehmend-Bey, col grado di 
Fer k (generale di divisiono) si met • 
terebbe alla testa dogìì insorti e de 1 
^volontari, o lo forze regolari turche, 
,con},a^dante da FazU pascià» lo ^p* 
póéè^ranno^; \ ^ . . > . . . ! ; 

S una f^se nuova; della guerra, 
ma importante. I giornali, infatti. 
tutti all'unìsono spìngono.il gòyeî no 
ad aumentare il corpo di spedizione, '» , 

P. S. Un dispaccio da Pietroburgo, 
30, diceva: «La Bo t̂ìzia chp Ardagan 
sìa stala ribccupaU dai turcbi ò as
solutamente, falsa.» / . . : . = 

Un dispaccio da Costantinopoli, 
30, dice: «^La, ripresa di Ardagan 
da parte dei turchi è ufficiaimc7ite ̂  
confermata, \ 

A chi, crederei;: 
, Davvero fino ad un' altra riprova 

noi' praatiatóo più fede alla smantità' 
di :Pietroburgo, che alla notizia u/ft-
ciale dì Costantibopoli;;! > 
: : Solo in ijtf caso possiamo' amtàet-
tere'il riacfiuiato di Ardagan: che, 
cSltìS, la: rivolta' del Caucaso' abbia 
preÉio 8i grandi proporzioni, da per
suadere i'raàsl'/àd àbbatidotiare la 
loro recente conquista di Ardagan; 

' SKamo aasolutàménté d!glui>i.. di 
notizie intorno alla guerra, tanto 
dall'Asia come dal Danubio.!,; , 

Approfittiamo di questa sosta, che 
molto probabilmente è forièra di 
grosse operazioni, per riprodurre ali 
ouni brani di corrispondens^o da Co
stantinopoli, che ci sembrano interes
santi. 

,]popo aasennàte considerazioni sUllo 
stato interno della Turchia, il cor--
rìsppndeiite àal Pungolò di Milano, 
non credendo tanto facile il cacciare 
ì Turchi;!». Asia, flcHve in data 22 
maggio: , " , , 

« Io non so come' la pensi il Ptin-
golo su questa;.jsateciff. a aparo ohe 
e&m sarà abbastanza libérale per 
lasciare 11 guato di.sbizzarirsi a-modo 
suo al Buo. modesto corrispondente 
costa n ti nopolitaaov tanto- piii ohe i 
suoi sillogismi non sono cannóuate 
e che anche con la su^ dialettica, 
che potrebbe easere sbagliata» se 
l'interesse d'Italia portasse vantag
gio a seguir^.una politica favorevole 
»Ua Rea8ia>" quattro cote tirate giù 
fra una sigaretta a l 'altra hoù im
pedirebbero, lo svolgimento dìV. una 
tendenza nazionale in un aanao piut
tosto che in un ^MlJo- Solo voglio 
oaseryarft ohe Milano.è dentro terra; 
ma codesta b^ìla Italia ha la tìven-
tura di poasedtìyo Bairaìla chilodietri 
di coste 0.il piii caldo slfaor'pàtrio, . • . = -
" •' -^- -*-—-•--•—-* nan che sarebbe stata m cotìséguenza 

l'Italia; ì̂ff maresoial]tóM|a-Mahou 
dal canto Ì6uo ò un ^ B a t o troppo 
prudente* per non oapiéè^he là Fran
cia non pqtMbbe più ora cìmontarai 
colla Qror|i4|mia se;qU6Stft fa^3| sola, 
e molto meno m à loi si' uinisle, co
me avverrebbe certamente l'Italia; 
tutti ì partiti hanno in Francia la 
stessa politica estera, ch.e consluito 
nel subordinare tutto,,;j|iUprogatto di 
vendicarsi dì Sódan e riconquistare 
r Alfiazia-Lorona, ma intanto parlar 
di naca a dar tempo alla Francia di 
afTilare la spada e auttantEipa le sue 
risorse^ par un'occaBÌona avvenire. 
Questa è la politica del Maresciallo, 
qualla di Thiers e quella di Gambetta. 

CROMCl CITTADIIA 
' . -E NQTIZIK VAUIB 
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È facile giudicare Che effetto mo
rale produrrebbe su quelle popò-1 
laaioox fanatiche un caso di questa 
flpacieì : : -̂  ^ : / .: 
_ Per intanto è una notizia, che met
tiamo In quarantena. ^ 
";Tuttayia,sono "da Boterai gli ul-
tiEni-̂ .̂ î pacci annoile da fuateraafia, 
che non sonò tanto fa^prevoU aìlQ 
imprese di Melìkoff., 

1̂  r̂ .; 

U piti esagerato chaxivinhme — . 
baater^tbero.ai^.aalyaKcl dal bombar- rioccupata dai turchi. 
damonto. L'Inghilterra, da qaÓI che 
già se n9;j|%ft;j9a.ne vede, pare che 
sia decisa a "giuocare fino ali'ùltima 
carta^jer Isoìar* ^ Rnasìa; Qui i 
soli tenuti in sospetto siamo noi ita
liani, perchè alia Francia''^ si Me di
sposti a concedere le attenuanti del 
rispettò dellaGermania « dei " biso
gno di qualche anno^ di raccogli
mento, ^ : s- r!j i 

Ma ecsGOvUntanto le riptUì^ del 
giorno, il governo ha rìvèltb- tutte 
le facoUà;,,!UiQ gli restano a far pro
gredirla ts''^ ribellione 'dei eirpaasL 
Partono truppa,^ fucilî  % -'munizioni 

rAhhKftia. La flrittk^ ocff^ìlorà 
ad appoggiare i l movimento. Il co
mando , di Batum sarà ìft comuài^ 
cagione con T insurrezione. 

Le comnnÌGE^zioniiQ^n, ; Kara sono 
rÌBtabUite. Si spera molto nel movi-
mentQ.alleapÉilìe del ruasiv nelle nevi 
^<^^g,.^i^pntagne, e nel valore selvag-
gio dei bachibozuk, che in grande 
,quantità;Coprpno la: difesa dell'Ar-

- ; 
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Al Danubio sono dugento mila uo-
^iBiaì. Non più. Poca cairalleria. L'ar' 
itiglieria buona. I soldati valorósi, ma 
.non pagati puntualmente. 
Ij, ;J3ciumla è ben fortificata, Varna 
àncora, Rustchuk resiste sempre con
tro J.'altra riva dpi fiume. Abdul-
KeTim non ^.quell uomo, inerii che 
àt èdtìlto. Ha avuto la sua educar-
'zidhé a Vienna'a lino' dei suoi pî o-
-fe^sori, se ben ricordò l'è, stato il 
gl̂ 'an maestro dell'artiglieria di quel-i 
-Flmpero. •'''*i <••"'- •• • "'' •"'' ' -• ' '' ^ 
.'•' Il comandante di Vama è iin'prus-
siano, ohe aarve in Tiirehia da mólti < 
ftuni.e. si chiama Strecker; ha'il 
grado di ferie (luogotenente; gena-, 

^ralc). Eschrtìf pascià, ohe oqmanda, 
ìluiitchuk, è uomo ^nergicoii Kalat. 
Baacià diriga i lavori di fortiflcazio-' 

ii^euèi Balkan, pel Serraaphiore (mi-
''jiistro della giierrà) non tutti .aonp' 
^^óontónti, ma per la parte p litica;! 
.^if5fla'parte • militare aÒnò io'teatr-l 
emonio della'sua attività. Dilavai'pW-' 
scià comanda la squadra dèi Danti-: 

Hb^^.e. il Isiegrafo .ve, lo avrà-piìi di 
,;UU^,volta segnalato coma uomo non 
inerte. So .̂ifi dirla in,, barava,,si "per-̂  
data; sarà per mancanza di nampro,; 

"pat9hè il ppraggio^^bbonda, jl'aq^u-^ 
'Siamo è al colmo, e'gli ufficiali prp-' 
venienti dall'estero suppliscono aliai 
mancanza d'istruzione della géiiSra-

• l i t à . • • i- V ' I ^ " 

— 11 Corrispondeuta del Corriere, 
della sera .diffiiilaùo 'scriva da' Co-i 

ftgtantinopoli cha si arruolano nume-i 
j;ri3is|,.-??,olontari,:;fra ì qilali molti pò-' 
^Jacclii, ed ^pch,̂ , Grepi (!j &i Italiani, 
ed aggiunge: . ;̂̂ ,,. . .,..- ,;;:,£; \ 
, ;,«.Q3i,abbia»ve poi dna, cha aam-i 

^.tràno capì dtssìgnati dei volontari è 
"degH irregolari.-—Il generale Kiapka,-

e 11 fìgiìo del circasso Scbamyl, ohe 
"coma ben sapete fu spoaaesaatp à^&i 

Russi dopo lunga lotta. ' J 
Unghflreai a'CiVcasai fanno di'mo-

stra;r.oiii di simpatia ai Turchi in 
odio agli Slavi: stanotte la deputa-
z.ùQo di softi è ritornata da Pesth, 

V ROMA, aftj.^i^ Sonò , ttFriyatì par 
prèbdef parta alla festa del glubiìeo 
episcopale di Pio IX graodissìpio nu
mero ^i' vèécovi'itàlìant'é'^ti^àniarii 

^ ^ r 

™-Qiiest'oggi hanno continuato! 
ricevimenti dei pellegriniìal Vaticadó. 

I vescovi delle riapettive dìoceai 
hanno letto il loro indirizzo; ed hanno 
pure presentato le offerte dei loro 
diocesani^., ./ , , , , . , . , ,. , y 
' Sua Santità ha bonedetto tat t i ; 
quindi SI è ritirato net snoi appar^ 
tamenti.̂ .̂ ^^^ ,̂  

—* L'arclvescovp di Praga, car^ 
dlnalp Schwftrzanberg» ehbo sabato' 
aera un lungo, colloquio col papa, al 
'qtiale espose le cqndìzlpnì della chiesa 
in Austria. Egli avrebbe esposto lo 
ragioni pfer itì quali Te^isHopato credo 
di contrastare lo riforme dei Governo 
jsul matrimonio civile ó sulle scuole; 
arssicurando cb^ il Governo agisce 
Qon.per naceasità, ma per ^pressióni 
e consigli che vengono da Berlino, 
Fu in segaito^^qu^eato colloquio,, qho 
li papa tenne ieriun discorso, ai pel' 
legrìni austriaci pi ut tosto ostile verso 
il Govarno austriaco. Cosi telegra-
f̂antì̂  alla iVa^iorteMà^ Roma. ^ 

NAPOLI, 29: — Lóggesi nel Pia-

' Ci giungono lettere da provincia, 
nelle quali si dice che in parécchi 

iCollpgì.gU elettori preparano un tì-^ 
jOevìmento poco glorioso ai deputati, 
<̂Ìjî ^̂ |ianno inaugurato la. promesse 
rifórme tributarie votando una nuova 
tassa di 20'milioni siil sale, dei rie-ì 
chi e suir olio del povero. , ' 

LIVORNO, 29, —Un altro astóoj 
dél'riaorgiraenio italiano spari dai-i 
r'Oritzonte. Il comm. Enrico Mayer; 

<dop6 lungia a penosa malattia cessò, 
di, vivere ini LivóVno ' lari £9 alle 3 ' 
pomeridiane. . , 
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''^ÉRmCU,29. -^ li'Pai/s lamenta! 
ohe nel-movimento dei 'prefatti il go 
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verno aDDi* proceduto con troppi'ri-' 
guardi ad abbia operato poche desìi-; 
tuzioni^i Poiché il signor Cassagftac 
riguarda l'atto dèi màràsciallo comô  
«;Ua colpo distato morale » dice: Per-, 
che tanti rig)iardi| .perchè queste 
mezza miau î̂ f phl)» parola (lalla si-I 
tuazione, parola che sta su tuti^, le 
labbra è ben semplice, è'questa: biso
gna riuscire! i 

Anche l'Ordre, bouapartista, dice 
che non è più tempo di discorsi, ma 

I>l«i»{»s8xl0llé xHllifas-e. ^ 
Fra.le uUime disposizioni ueU'esor-
cito tròViarno qutllù'che datìtina il 
signor jbeuente colonnello medico, 
Tunisi cftv. Carlo, qaal Direttore di 
Sanità. Militare nella Biviaione di 
Pàdova!.' -̂ A.""! j.t'Vi!iu^o.-., i -
: rrsiètìor^òbl&nnWIi^^^i^eatóp Tap-

pari cav. Giovanni viene perciò trà-
f̂òifito a-Tpiàcbniiaì;'^sda di Coniando 

d'armata non comportando il suo 
grado ch'egli^ rimanda natia' sède, di 
Un semplice Gomanpq di Divisione. 
• Benché-qu8S|to^ trasferimento dal 

Ta'ppari ala ; (ìoil̂ sà^ueiiza necessaria, 
della geraìrciila militare, ci spiaci 
tuttavia, perchè .aUontan'a dii'noi una 
persona cosi rigpettabiìe, un ufflzlalé 
sUpaHoré cosi distinto. ,, 
, .Dei pat^rioti a ttiitta prove, come 
il cav.,,Taì^parJ, siamo tanto vicini 
a peràiers lo stamn^, olia ne y^rrown^o 
aver sempre qualcuno atìtto gli occhi. 

• lénefloiaita. ' )"*-- ' Ricordiamo 
ai nostri lettori che quésta sera, in 
teatro CoUcordliìs^W Ore 0 pomeri r 
diane, hâ  luogo l'.Aooaderaia straor
dinaria drantmatioa-istruraentale'VOf 
oalf̂  a benefizio dalle due famiglie 
Maieroj^ì 9. Boscòl0.f•. .\s 
- In quHStâ  ^élrcostauza oi facciamo 
inoltra il dovere di ricordare ch'e il 
s\g. ,J^efihint. quanto' rinomato cftrae 
industriaia,. .aUrettajito da ' lodarsi 
peràVsuo bupìi,:A«ii»o.-g|Ei;s!gratui-
tamente* in que'sta serata dì baneft--
oenza, l'uso dì ; uno dai; suoi piano
f o r t i . : '••'.'. .,•• .',.•: _': ". :<. i V .•• 

t i à 'Mfti^aea d e l l a € l t ( À 
dir; Uffadova suonerà, og|:gi 1, in 
Piazza Unità d'Italia alla ora 7 l^S p. 
i seguenti pezzi: ' 
I . Polkaj'-Zinni. - • - ' ^ ; 
2i Sinfonìa, Guglielmo Teli. Roaaini. 
3.' Mazùrlia. • • • ••' ' 
4. Introduzione a cavatina. Lucia. 
•^^^•f:Dòhizzbtti./• •- ' • ; , ' , • , , 
&."Valtz, Psiche. Monioi. 
6. Potpoury, Barbiere dì Siviglia. ' 

Rossini. 
7. Marcia. 

B ì ^ r ó r è «Il c a l c o l o , — Un 
giornale progressiata scrive a propo
sito delia tasaia sugli zucchórì : 

€ Non vogliamo certo applaudire 
al miriistero perchè ha messa una 
nuova tassai; ma è ridicolo che il 
paese potesse andar lieto e contento 
per,- (la r dìminuKiono ài & centesimi 
sul prezzo del sale che avrebbe por
talo In una^fiimìglia grande ;(ì,l,ca,in' 
pagnuoli il gj^sao, henefloio aani^o. 
In media, di [ara .una e centesimi SO 
all'anno dopo averla smunte le ri
sórse c3on wna lira al giorno di xiia-
cinato. » i ^ • ^ ^ 

I ' I ^ ^ ^ ' ' 

Dunque a cónti fattllulle dita,'una 
povera famiglia di contadini, seoondo 
il prelo^atò ginrnala; 'paga all'anno 
365 lira di maoinatpjl::, . •- ...: i ^ 
. Mo' ohe sia benedetto, quel gior
nale! In UB paio d'?.nni;ìe finanza 
d'Italia sarabbaro,le, più floride del 
mondo. 
" ' La verità vera è che il macinato 
Jenna imposto dai moderati jall'Ita-
ila-qliando l'abisso di un disiVarizo, 
che aaliva a piti di 300 mtUoni àn̂ -
nui, minacciava il fallimento e là' 
tassa, »ugli 'Zuccheri viene imposta^ 
dai 'progressisti ora che li pareggio, 
,|à raggiunio.vjasenza che ne8i|.ppj 
abbia detto il perchò dì questo nuovo 

del secolo del Rtna$cimeneo tn lia-\ 
Uà — Saggio di Jacopo Bàrfthaydiì 
-- ,̂ ti-ddotlo dalla seconda ediiione\ 
tedesca dal profeésore D. 'Vdlhusa, 
con aggiunte e correxiS^i'-'inedite] 
dell'autore; -^Volumi due -^ 'Fi A 
rénze. Sansoni 1876.-WSÌ; /, v ì 
• II.professore Diego'Valbudai' bfef 
noto all'Italia pipr le sue ^diUganti( 
traduzioni.di opera atopjcha di .sont-^ 

-tori tedeschi, pjibblicò. un ;̂ uovQ sud 
lavoro» il sopracitàto, di grande uti| 
lità, per nostro avviso, alla gioventii 
atudìosa italiana. ' 

sta Opera in|^rtaiite pel «olfatto 
che forma urio dal vanti, paif cui 
giuitamento ai onora l'Italia nel mon
diale inclvtlimonto, per la slnteisi 
e labora ta^^at t i Storici più ealientf 
e pel loro afjprdiiiianìento d l o a u ^ 
ed effetti. 

L'opapft de[ Barkhardt non, è cer-
tainanta fatta pe! dotti, tàa può riu
scire di giovamento anche a questi 
par la copiosa oitazione dalle fonti 
piU accreditato, e par la demarca
zione ,4aî  punti storici^ e dallo opero 
scioutiflco-lettararie di maggioro ri
lievo nel periodi di tempo che l'opera 
contompia. Pdi giovani studiosi in
vece ai presta quale utile elaborato, 
con saggia critica informata a spi
rito liberala, di una vasta materia, 
frutto dt lunghissimo studio, a di 
paziente esame di opere a documenti, 
lavoro nel quale gli scrittori tede
schi godono niBÌ secolo noétro, oime 
ritatamanto, il primato. 

L*amor proprio degli Italiani è 
molto bene lusiugato dàlie opera sto-
iViche dal Mailer, dal Monaen; del 
Gregorovius, ed ora del.Burkhardt. 

/Nella btorìa dal mQv|a(ènio intel 
Itìttttàle déir Europa ràóderna, l'apòci 

T*^*^^^-at^M I kJii^^ . - • C J ^ . - — 

aropft moaorna, repoca 
presa a trattare dal Bmkhardt non 
ò soltaiito di una importanza aioriòò-
fllosoflca genoraìflv ma bene au:iî  di 
gloria gpeciÈiUgslma àH'Kftlla che 
scaduta dal dominio materiale, e 
^riraa di perdéprOTarigo delle nt-
zìoni, dischiuse a tutto il'mondo oc
cidentale le fonti della civiltà a dèi 
sapere. 

Jtl Rinasciménto iriaùffurò le bat
taglie f ra ia libertà ed 11 deapOtisEùpt 
fra la ragionò tìd ìl i)regiudiz;o, com
pletando i tentativi delle città Ubare 
del me^ìo-evo, portando la lòtta dai 
diritti tradizionali, agU origìnarì ed 
iinivaraaUd^na umanità; fu il proe
mio di ogni rivolui^ioidp moderna noi 
campo dell'azione e del pehsì'ero, e 
del gran dramma sociale che si svolga 
ii;óllà Rìforitìfi tedeaca, nétìa Rivolu
zione, francese, e che died^ luce alla 
civiltà ih cui vmamo-

L*op9ra del .Barkhardt modesta
mente intitolata Saggio ha lo scopo 
niirabile di dimostrare Cpme il, fflii-
nifno chfl un>,̂ volta.̂ ayQya conqui
stato il jnònào par ópera'd'eila Chiesa, 
dovava^ padroneggiarlo.j4i ouovo qol 
pnnG,i,pio di, coltura sociale^ Qttando 
i'Eurtìpa, dopo il, ConcUvo, di Co
stanza, sollevò uh gridò dV prótaata 
<;òntro la Chiòsa già corrotta,;el in-
yeccniata, ^ Sii fece sentilfa la' ^pàncfa 
òpera nazsonalo degli Italiani, xhe 
ebb9 p.»i* q^pi^Ò di .abbàtt^V'̂ - 1* 
éteHle Mltiii^a séolàaticà soatìtueh-' 
dovi lo fl^iWtci::,vÌ7lficatqra\dàiratt^ 
tiohità, e cî  diede le j^rezloae con
quista-^ la libertà delio spiritoa\Éft 
amancip^zione della scienza dal dóg-
l&atlsmo. 

I I 

sorse la civiltà attu^le.il^.di, cui pro
gressivo svolgimento ognî  giorno si 
mostra fecondo di nuovi heni. 
-. Il merito principale di questo Sag
gio sta in ciò che fa bene studiata 
rapoca, a venne esposta colla copi-
correnza di , fatti coincidgnti, pre-
Cadenti, 6 conaeguonti, ponendo Mn 
rilievo ì Caratteri distintivi dàlia 
nazione ool confrontò^ dèlie condi
zioni analoghe^di altri teinpl è di 
altri paesi; diavar^dato movimento,^ 
vita e colore ad un cumulo di ma-
.tariftU con,parola calma, con ragio
namento imparziale, scattante dalle 
foBtì pih. ì^ora. • , • ; .̂ 
., L'opora ,^el B^rk^arfit è pps^e up 
panorama in Hlievo di persone, 
f^tti ed azioni- ' ^ / . 

Senza amor proprio regionale^ o 
^^^gfo di f^ampanile ci pe^ffiettia,mò 
^tuttavdità di osservare, che nel vo-, 
Tamè pritìio là veduta storica/in 
tale pano7'ama, di Venezia, ha le^ 
tinta .molto sbiadite; ad un poco, 
troppo sfumate, al conf '̂onto, per a-
sempio, di Firenze e dì Milano. Man^ 
cano^ p,non risaltano i, punti, della 

(grandezza di ;y^^nezia in ,pp]itiob^jnal! 
commercio, sui mari. Cosi pure nella; 
parte descrittiva il mpyiraentQ. jci^en- ; 
tifi'io letterario halle Uiìivergità di 
Italia, non ^ segnato il punto lumi-ì 
noso dèlio Studio di PaddVa,> grande; 
merito dalla repubblica di Venezia. 

Forse questi difetti aono una don-
fàrmW ulterióre che non possadiamo; 
ancora un'opera _,coniplata ed aocra-
ditata di storia coiàa 'mariterebbe 
rex.^^pabbliea di Vonezisv^ ed alla 
guale'^U Bftrkhardt r ayaasO; potuiol 
cpp piena fl^jicl^a^Kiyqlg.ersi ̂ el s^oj 
lavoro, P^r ciò fórse vé^ îanip pura,! 
préiantatò dall'autore, coma moXchi-̂  
na figura Marco Polo in sém^jlic^ 
Voste dì nòmade viaggiatalo a zonzo^ 
pel mondo tìdoàgolicó/ -senza dehtio 
alcuno da* suoi scritti, ad-^oi^urva". 
ziOni interessanti sui viaggi 'da es60| 
•^ompiiUit : ^̂  : ' n :̂ i ^ . . j * \ 

Abbiamo Ietto, d'altra '.parta con 
piacere, ricordato, colla scorta dellc^ 
Scardeonio, il padovano Angelo Reolco 
ddtto il Ruzzante, nel secolo XVI 

;Ì»rimo (Klfcrajfeltaltf^ 
tìoèame{H*)d'a»t«r*o4^»fcaao 
bili'parlatati: il dlàlet^^dei 
padovani, st«dlà%> mUmr^ 
pe^trizlo Luigi Corharo a Codayigo. 
,,,iMi nìm-pOBsìamo tacere il nostro 

dÌ8p3to\ alla lattu»!a. del ca|>itolo 
enìU Feste, non venendo accantuatot 
come si doveva,N« Weradlto-'ucrlt-
torà di storia, quale si raanifeata il 
Burkhardt, quella di Venezia. Pos
siamo facilmente ammettere che allo 
scrittore tedesco sia sfuggita la osi 
stanza della intoroasantisnma opera 
storica Slitta origine dell<i Fèste ve
neziane^ della patrizia vonoxiana, 
Michiel. ma ci reca meraviglia ohe 
r italiano traduttore prof. Valbuaa, 
in via di annotazione almano, non 
l'abbia citata, 

È banni voro che il Barkhardt 
descrìve alcuna feste religiose, prln* 
fìipoacho e popolari, anche di Vene
zia, comedi Firenze, Ferrara, R-oma 
a Milano, ma si occupa soltanto ad 
indicamo la parte comica^ decorati^ 
va. h% sapienza politica invece dalla 
repubbUox. di Venezia, aveva saputo 
dare a tali fo9te una impronta tra-
dizipnala, storica, di sentimento pa-
triotico, ma nessun altro Stato d'Ita
lia vi aveva neppur pensato. Lo feste 
venoziano quasi tutto ricordavano 
epoche, a fatti gloriosi par la Re
pubblica, e nel divertimento delle 
feste il popolo imparava la storia 
della sua grandezza. 

Qcianto risulta interessante il pri
mo volume per ciò che di sopra ab
biamo esposto; altrettanto riesce di 
preziosa^ utilità aî  giovani studiosi il 
secondo. In qiiesib, U Buirkhardt ha 
svolto uh vastissimo argomento con 
sintesi ohiaraj sloUt̂ a, piuttòsto tììhiùi 
ohe rara. I l moviraento ìntellettualo 
in, Italia dai tempi (̂ ir Dante sino 
quaai alla, fipe del secolo XVI è 
preso in esame nello sue fasi; SÓO' 
perla del mondo esteriore e del* 
r t^omo -^ la vita hoéiàle ^la mo-
tale e la religione. Il nesso delle 
cause .oogli-efftìttivi(ia svolgimento 
dolio evoiuzio.n\ è toccato con par
simonia di .criteri, ma con evidenza 
ìndiscutì1)ììe. L'influtenza dell'uma
nismo che risala alla fonti daìranti^ 
chìtà classica nella fìlosofla e nelle 
lettere, ,RuUa. rodine, dì una società 
ariiflciale.vi è dimostrata. ... -

L'opera del frate Savonarola, per 
esempio, viana|posta nella sQ̂ a \era 
luce, spogliandola dalla fantasniago-
ria, di cui la • cirtìondarono ì anOi 
biografi ignoranti, o\ non abbastanza 
approfonditi n< l̂la -1 atpria^ di qu^i 
tempo. jy^ìVaSb^olonia e delle super-
suzioni ài apiega 1 origina a la parsi 
slstenza anottìàia nella ìàentl Stesse 
di uomini colti. Il capitolo delle sire-
ghe^ci fecs rìcord&ra'db-^holUssiraO 
libro-ial,Michelet sopra questo/ma-
désimò argonaento. 
, L'opera singplare del.Bar^c^lìa'fdt 
8Ì chiud'3 coll'opoca di fiisione del 
miHtioisrao medio-iaTale, colio dottrine 
platoniche e colia idee e sentimento 
dei secoli XVIII é XIX, epoca per 
cai il Rinascimento italiano diede 
vita a tutta la civiltà modèrna. 

G. PERTILB 

d»tJho 4jfi 
)(§-jiroii Come 

Fi^vbrieifto ' 
MR$jriale (sigari, 

f# i aa , o o < ^ 
Mao chini», mobili ed at-
trez fi dSVeril A ^Ì 

lìdere a oitóH 
gue: 

L. 300.000 
ia. 

» 250,000 

100,000 

. ^ ^, , Votale L. 650.000 
Tutto era assicurato presso la So

cietà di AasicuraKioni Za Nazione, 
la quale, come si suol fare quando 
trattasi di asaicurazionl colossali per 
savie ragioni di prudenza, aveva ca
duto parte della cifra assicurata ad 
altre Società di Assicurazioni. 

Malgrado una disgrazia di tal na
tura e di proporzioni cosi vaste, ata
mano, air ora aolita, la campana 
della fabbrica chiamò al lavoro gli 
operai e le'operaie, come nulla fosso 
stato. 

Quel signor direttore. ORV. Buo* 
uamico, nelle prlmiesime àÉi di que
sta mattina, faceva sgombrare uà 
grande spazio, ohe la tabbrìoa tìena 
accanto al palazzo flrHHi: pt̂ e guarda 
il Rio Terrà dei Pensieri,^ .̂ ar, colìp-
carvi quella sezione di operaie^ e di 
operai, châ  erano, soliti a l a w f i ^ 
nei locali della preparaaiono e delle 
macchine ,> ohe andarono distratta 
Mercè qu^at.̂ .. provvedimon^o^, ^8,^0 
operai, tra,,uomini o dp^ne, ch^ %^0 
aon quelli che att^alnieiite ricavano 
il loro sostentametìtò nella fablj?!^ 
dai tabacchi, ì quali iereera trepi
davano; e tanto giustamente, :pes la 
ausaiatenza loro a por quella d,oIlo 

BfQMte.ffloaigH ĵ̂ jftO'̂  rÌ8antironQ.'nà 
risantirannó, speriamo, danno veruno 
da così grave disgrazia. Par quésto 
bóUisslttio fatto, merita, intanto, lar
go tributo dìJode il cavaliere BrtOf 
namjco, direttore dell'importante stdr 

lano, Irxsie scpmmeam^ nuova 9om'* 
media di Leopoldo, Marènco,' vjàhfto 
accolta aìBal sfavorevolmeht^. Un 
altero tfiQtaUvo fd.liito ; il -saconHo» 
da cha il gentile poata dol FJÌIQQ} 

ìki^re f^\h, dat9;,aUacp^na6dìi^idjp%| 
ratiere. ForJo >egU voleva rifarsi del 
danno sofferto Con Qii^l che np^^ó 
nòk^è..,xymd, òbbV'troppa fretta;'a 
la fretta, massime nello aorìvara^ r̂e^* 
vina.^ Alla terza prova, sQ,:3^apaaoo 
vorrà, tentarla» .cpme dovrebbe,,^lli 
via intrapresa, e 'é da sperafo' u: 
triOQfo. - ' ^: / 

—'Anche Sardou. il.gigaiìte dal 
teatro francese in meziéo aUe's^letii-

I dide vittorie, deve'registrare 4uftìcha 
aoonfltta, l'^uol,, Esiiidti .RLi:Y:anà 
di, jB̂ oma hanno fatto, uà ,c,ai>itom-
bblòiVtauto pili'solenne dopo.i.sm^-
cessì fortOraònaìi e racentlssimi dèlia 
Dora, 'J. ''• • -• •-' 

• Ballotti Bon,ìn onta alla crittoh 
Beveria'del ZM6fl(5,d6l T'empì, del Fs*-
i?fflro»,acquÌ3tèLgU Esiliati, e li pose 

:in .scena^Ron gran lusso. ;Mai i<-Qui
riti han flacbìato st̂ î za misericordia. 

^ Oli: Esiliati, 'scrive il 'croi\Ì8ta 
della Libertà, sono un' roinanzàboio 
in azione, uììa- pantomima jjlìriatft, 
una féerie mal architettata, un ballo 
alla Vigano, mano le danze. » 

ITALO 

l ì ' e r r^^vle Vene l i» — Scrivono 
da Castelfranco Venato al Giornale 
di Udine. \ 

lari'perveana a questo Mctaicipio^ 
la partecipazione della Prefettura di' 
Traviso, che il^Comìtato ferroviario,' 
salva la sanziono dell'Aasemblea degli 
ftaiqgiatl,,,flta par. aprire;[al pabblico'i 
aervlzio queata linea; e lori atesso 
e^bij verbale as^ìcttraxion^ da perdona! 
"aàtórevplisaima, che catino ,il pro3sÀ-ì 
liio giugno varrà esercitato il tî *?nco, 
da Treviso a Castelfranco» nel suo-i 
caa&ivo luglio ai prpluQghsrà f̂iao al 
Cittadella; ed entro agosto ci con-
giuDgarài â  Vicenza, acopo prinoipale 
dell'originario progetto. Entro aet-
ta^br^^ .però dal oorfaat^ anno,yer-| 
ranno inaugurate ancha le divergenza, 
da Cittfìda,y|yper Padova e pejp Baa-' 
sano. . ^̂  '.\y''.-,^ . , ^ 

/jliaeiMicllo d e l l a - f A h H r l o a 
d i i a ^ b a o e h l a ;V«ne«Sib; ^ 
Laggesì nelja Gazzette^ di Ven^^ia/, 

tV origine d̂eU! incendio furono! 
ì.c^lpr^ferì neqesì̂ ar̂  .ptir.Jl̂ jnjÉiaifdt-l 
tura; nel 1870, la causa td la loco-
mobile,^ SoÉferfraandoci per un mO'\ 
meiito^^fittlla^ îdeìiticha causa che pro
dussero, noi brevp cqfrao di 7 ar^ni,; 
non''EÉhcoraconlpiutì;tanto dtaastroar 
effettî  non possiamo astenerci dah 
rilavare che traendo profltto'daqae-l 
sM ripatute diagra îa-^ d' isolamento 

.4al lociala^floqtenoate i calorifarl ,e 
pla^mapcb^fl^a vapora dalla, .fal^^rica 
'da^ ^baocbi,,i?i,.,mo9tr% più cha n^-
;c|88ario, M^p^^^^ 

li fuoco distrusse un forte, depq-; 
Bitodi aigiri Sella e TP̂ iV̂ rmiia (mas 
Sella par la maggior parto); uaa qaan-' 
titA di foglia ad TÌyà,dbìm%bbrioa-i 
ĵ!i3ne 'dèi aigàrl,'ed una quanititi| 
di farina ad uso rapati, Tutto 1^ 
macchine^ i mobili equant' altro tro-| 
vavasi in quel recinto veniva distrutte^ 
0 consunto, non rimanendo che le 
mura perimetrali. 

. -j . . } . . • 

l l i i . f c i o , —.HoUe volte ai deva 
al caào quella glUatizia distributiva, 
che gli uomini non vogliono''ò"'nón 
sono capaci di randere. 

Questa volta ìì 'caso al presenta 

Il corrispondente romano di uà 
giornale progreasiata, volendo an-
nunziara che dopo la tempesta au-
bantrò latpfteei a Montecitorio, co
minciò la sua "lettera con questo 
parole,: «.Pf>st nuhi^qi^^fo^hus : da 
due giorni il Palazzo di Montaoito-
rio è divenuto il Tempio della Pajse. » 

Qael farbo di oompoaitòra ecam-
'biatO' il̂  b per un t, stampò : Post 
nuhila foeius. El ecco il Palazzo 
di Montocìtorio'divetitfatoì un 'feto. 
. :Cbi^raati>a daoidersiV'Kbh» "sàiî lìk-

-roo, quanti starebbero por'Il /e&o a 
qpanti.per; il'/d/a. : ; r p . ,,̂ .; 

(INA- ^ Leggeai nella Pèrievé-
r«Ji^a;:,^ \ A:.U4 i •'•,•• •' --U. . 
, Un giova no ibergamaHCOi ff cui noma 
non Bi conosce ancora, velina?in qae-
sti giorni a Milano por realizzare una 
eredità c|i a}.pune mk|iai,a di lire in car
te-valori e gioielli, In,fatti, jloiî tî i suoi 
?ff*^k*fW;a.°oi^rat^^^^^ 
nato nal portafogli ; rpa attptto..|ÌalIa 
«uriosìtà e desiderando Vàdóre"'^pa.. 
strazinna del lotto, entrò fra là'^iioa 
iegU sisppttatori, ie tìì'daaclò 'S^ddrra 
fino ai tparra Uitaoouino per aegnara 

1̂  !»Jiffl«5lo^8trat.tì.j Ripose.'iguardijigo 
il prezioso siw.iflXoHo, ,w» ebb^ la 
sbadataggiqe di,,^nr,§tl?hpttonRr^il*a-
•bito. ,Quando vo|lU^rit^ja.,Ì8t^.p|;9 
dopo; era tropico tard.̂ ;̂ ^ .il ppy.^p 
giovane era rimasto senza un qaat-
trino I,„ 

^ COnfuao, addolorato, volò alla qua* 
stura par narrare il fatto; ma disse 
solo, nelV ansia, parola scorapoata/a 
sappiamo cha quegli irapiogati non 
poterono annotare nemiwtìoo il noma 
nal suo libro dai derubati. 

•4.tJ 
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UPJl'lUia PELIiO STATO ClTTinB 
rfolleuirio del 30. •- ' l-

• .x NAsciTEf'^ . 
Maschi n. 3. —FepimlnB n. 6. 

«gflfràniii df'Aigmto imprecalo, 
j , celibe, con Trivellato Ida di Luigi, 

civile liubile. 
| i MORTI . 
•èpoaio Aolonio di Giu3e[ipe, d'anni 2. 
1Ì!uneg:hina Conrnio t;.Uerina fu Giovanni, 
iri'ii^ii/ 7̂ ,̂ poaaidenlo VetlDvu. 

{. OSS EliVATORIO A8TUONOMI0O 
a i i f a t t o v a " 
= i 0113GN0 v; •-' 

A pieszodi^ra di Pa'IdVà 
'empfi tufidio diPaflovaòrfìlI m.S7 s. S"?,! 

Tempo medio di Roma ore 12 m, 0 B, 4,2 
-.Oftfiorvaziom^metoorolnj^lfthe • " 

eseguile aiiaUe^za ai m. 17 daf BUOIO e dì 
m, 30,7 dal ìivfìilo medio dtìl mfti*e. 

- • ^ 

30 mnfffflo 

' / i ' •', • -^ • . .' • 

Barom. aO"-^ milL 
Tcrniom, centigr- , 
T6ns. del vap, acq 
Umidilà relativa. . 
Dlî êforza de! vento 
Stato del cielo/. , 

..4m 
;10,36 

SE i 
nuvolo 

5_V 

12,7.i 
87 

NE 2 
nuvolo 

Oro 
9 poni. 

738,9 

12,05 
91, 

Dal mezzodì del 30 al mwizodi del 31 
Tomperàtin^a; massima — tSO'.Ó 

• »- mìniniaz: ilS",! 
Acqua caduta dal cielo 

dal e 9 ant. alle 9 nom. dol 29 -^ m. 0.0 
dalle 9 pom. del 2S iiUe 9 aiit. del 30 m. 0 1 

ier8«ra À ripartito da Rotòa pc^ 
Parigini corno). Ellepa affine di prd-
afl^^^l.i col f^ift!rno_ifpanceio; i ne
goziati per la revisiono dol trattato 
^l commercio, a contiitiiaro i ìj'SItì 
'i-imanatìtìt |mre a Parigi il commond, 
'Axario. 

Saooado informazioni a t ^ W W t t o -
,na. font?^ non, v ' h a , nulla, _^i vero 
. nelle voci sparse a Vienna ed altro
ve,, «ocondo cui l'Imperatore d'Au
stria &:vrebb«,wn coliòfitioèólìo Czar, 
noll'occasione del viaggio dì ijuast'ul-
timo in Humenia. 

' - * -

- ̂  
"i^ 

U L T I M E l O T I Z I E a > 

- r MEETING A ROlHa 
^ — • ^ • 3 ^ 

Leggiamo nella QaxìSi d'Italia 31 : 
Moma, 31 mc^ffgiQ (ore 3,36 j).} 

Oggi ha.avuto, luogo l'annunziato 
meeting.' al régib teatro Apollo. La 
>latea Q ,i pEdchì erano aifoUatiHsimì. 
"ul palo08(ftaico. si vedevano inoUis-

«irae rappreuetttanzó di società con 
la Jjandiora. ' Presiedeva il meeting 
il signor'' Narratone, il' quaìé 'era 
circondato dagli altri -mèmbri del 
circolo fepubbiìcano. 
; Apèrta la diacUààìoìi'o sono afate 
letta 271 adesioni inviate dalle.sin-
gofó %ciétà. pà^ec'dhl teiegriiriimi; 
jijcUne lettere vivacissime fî a le 
'%iaii quelle di Saffi. Carapan'ólla e 
'^aribaldr.- ~ •'' **'"̂ -̂

SoriVeai da Pietroburgo alla Poli-
tische Corr. che lo Czar non la-
sciei'à Pietroburgo par " recarsi sul 
Danubio che l'8 giugno : egli pas
serà 'pdT y a m v ì a è sarà àctiòmpa-
gnato àarprincipe Gortaciako0 o dai 
siiòt conaigUari intimi Hamburger e 
Jomini. 

f _ ^ : " ^ ^ r i ^ 'r *^ U I K B - ^ -P - j - " - J 
• - - ••- -j- JW * ' - r I x u i A * - — L -

K B - •. -¥ - j - " - J ^ ^ - i - _ i * - t r 
•1 ^ 

-Ji:7^:^^iffl_ 

ParlameBto Italiano 
Xllt Legislatura 

PpfiBìdflnta CRIBPI 

Tornata del 31 maggio. 
ConTaUdansì le eldziont^i Cluaone 

e del terzo collfjgìo di,Milano, 
DÌ3c.ut€sÌ a bilancio poi 1877 del 

miuUti>ro dàìr istruzione, 
Parensp dimostra lanocoasità di 

un riordinamento generala del pub
blico Jnsegnaraanto armonizKandone 
ni'égifo le aihjgbìe' parti conciliando 1 
metodi e acopl delle scuole tecniche 
e degli istituii tecnici, il cui, duali
smo ed antagooiàmo producgao, Don, 
pochi inconyenienjii^ a masaimamenU 
procurando che siano corrispondunti 
aligero fiaeJe scuole istituite peHe 
barriera industriati e oommeroiall e 
ili frutto più^fì^ediatò pei glofabi;; 
. Cu^urt. raocoffiauda al, ministro di; 

provvedere sollocitamonte a comple
tare Itt conformità agli attuali pro
gressi scientìfici ed all' èlìgtjlisà der, 
gli studi la facoltà medico chirurgie» 
della tiniveraità di Pisa. ; * 

Moì'purf^o fa t^otaftì''a P e r é t o 
che da tempo vennero tei te le ca-
.gioni del'dannoso dualismo da esso 

; lamentato fra le scuola teouicha e jgli 
istituti tecnici per òpe^ dòl i&ihistrì 
precedenti, e non esservi pei^t|nto, 
più luogo ad inconveniente alcuno,' 
Riguardo all'ordinamento delle scuola 
costituenti specialmente le carriere 
dal medesimo indicate, dice che fra 

Bìono mi Corpo Diplomatico residente 
ÌQ KpHia. - g. H h i ^ 
- ÌÀ iSomlotta del'mimÉro l o U ' m - : 

terno, clie Io ha permesso airultima 
ora, è sfavorovohnente discusèa. 

Siamo di ritorno alio quarantot
tate, con questo solo divario: che al
lora molto era compatibile all' ine
sperienza, oggi mostriamo l'infer
mità senile ribolle ad ogni oura4ei 
medici. 

T-T-Ĵ JB ̂ ^R^^F ^iUPSP^ffr HR^3 -

pORBIEBE MILA 3EBA 

L» CiRCOLÌREÌ SOGLIE 
^vV^-*rf' 

i] La lettura di ^questo lettere~^*stata 
applaudita. ,, s^ar 
^ Parlarono vari oratori, tra i quali 
iPaattòo direttore del Dovere, Bovio 
Reputato, Fratti, Levjr,CoIacìt|); ti |ttì, tali 8CttQ|o ve ne sono parecchie che 
'Httèicoarono vivamente ilclericaliàmo,- darihè buoni frU^'^e'studiasi comò 
il papa, la reazione e fecero voti 
Bejr, l'avvenire del popolo. Sia du-, 

ate ch | ij(̂  ^ne dei discorsi gli 
plausi aoàQ,jftati;:Continui e f ragc 

tosi, 
à -

; Fratti in un punto del suo discorso 
)|pord6- i delitti del papà. — Un de-
legato di questura iavitd l'oratore 
iiraoderàtài. ĵ i, 
;, Narrakiufi Adisse al .^d^gatO' che 

desse luij moderandosi, il buon e-
sempio,! -•. .-;.i ,h'i.i. 

A tiUSste pat-òte scò|S|piaroìio'tìrli; 
g r i d a t i l a porta.... aU^jporta.;. Il 
tumulto^ fu lungo e W stentò potè 
ossero calmato^ 
, Fratti; SfiE^tpa^èlì^tf^Jìausi, che 

<}blui il,̂ fLqaÌe impedisce,iJi^„\ib»rtà 
dì pensfaro'è simile al papa, e fra
tello a'tii-anfli;' • ^ "̂  

t. 

migliorarla ed accrescerne il numerOì 
Saladini, Camazsa, A'pc.iift e-Va», 

rè, discorrendo delle condizióni del-
l^^eguamento e dél^^^artojafo^de-: 
licatovi» racc6m&nd5ihb Ws^il mint-

stero provveda equamente a questo 
e rifo'rMt'^éllò. = .•!..- w 

Chiedevi la chiusura del^a dlscu|-
3ionei generale, ma la'CaDàera non 
r approvai.,; ii / V 0 li A k '-' 

doppino tratta le varie questioni 
^sollevate dai pt6ppmauti.,lt,iq^rda le 
'propósto da eiùo presentate per riór-
' dinaro gli atudi siyj^riori e eecon-
dàjfiitper migli(ìrài*.é. le condifci^bi 
delia scuole e dagli'insegnanti^ 

Cons'ìdirdhe resti à^ftìr^ibbn poco, 
ma dichiara eaageratQjff^Ijtn^ riforma 
coosigUàte. Espone ì' i)^o\ concetti 
rigóardo'.'at vario ordine-idegli studi 
pubblici. 
, rlî ai discussione, g^^^ralp„è,i(}h,insa. 

Trattasi auU'ordlne del giorno della 
^commissione pel'quale'confidasi che 
il.ministero provvaderà perchè ijioa 
copia d' ogni nuòva opera pu^mlcata 

dette là'tiara. Il papà-'-tion è'altro in Italia sia deposta... alla biblioteca 
chei ^epilogo del metiio evo...I re- Vittorio Emanuele in iloma. 

- pubbMnì.sono V ̂ ^m à^i^W^ ' }vòppino e fiónà)If>e^^à^'Sdóno 

-Pa r lò inoltro della graVefe^J ^alVl^ ^allÈ^K^o oli^ dalle copie depositata 
tasso. Disse: chèùi; proti occupano il inaila biblioteca nazionale di Firenze, 

rimo' p(>stO'^^nò']atato, B' concluse là qu^l coaa non reputando tane di 
a sua orazì^S^mbondo:.il..Tevere TàVe''aJgiungoàS'^pìie richiedesi una 
:a., )(. ...... iL_._jL, < ...» ...li.^1, -ii,g^0 .gpé^jale, yiohiedesi'cioè che 

Ìrappn^fl5^;>ufci}^gg|i-avio -ctìa' certa
mente .cad.ret^a a danno degli autori. 
' ^i^/Ia ' sostiene la propòsta della 

; p ó m f a i i 8 f l j o n e . _ , , , , , ; • • • '^'•- ,:• -, 
Insistendo .p^riò; Popj)'mb,/nél ; di-

Bovio chiamò il papa il pescatóre 
dei se^chini e soggiunge: Nabucco 
tì il papa hanno dei punti di con> 

Vida naìifl ^^aé ,,acquò trasilìnàtà'la 
^i4r^,,^itò?^rà;?ig:ait^^:'V;.::;^^^,;^ 
^ «Itî  mezzo ai ruggiti del popt^lo,: 
ali'kgìtafelorie, ;c|i'9 , iì con fori de vano; 
con ,gli: fipplftU îji'yeQne app;rovat,ci:,^i 
seguente. ojdiM :del giorno proppsto 
dada. preaidensaS^-S' - > i 
•'• .:i,IlL^pQpC l̂ó-' ìtalianQ davanti .alla 
leazlóUe clericale che ora raccoglie 
4ue forze per combattere la civiltà 
é restaurarequel passato dalla scienza 

dalla pBs|:ì,enza del popoli condan-
lato per aetiiVó, Oggi, càiiVè'nuto in 
iolénne óòràizio in Roma a di fronte 

| l yatÌDaTi6|-*iafferma in iieìm'e della 
tradizione «; della icoacienzaspopolare 
italiana' \\%^ diritto. la d̂ ^̂ î a sua 
Volontà.ne{(jW3pingere qualunque at-
*3nMo_al|*AìbBrtà> all' umanità, alla 
patria, convinto"^cha il privilegio re
ligioso trovi la sua ^mj^iMÌ P 4 ; 
•vilBgio politico — e l c o ì ^ a itój '̂a:*^ 

mocrazia ffaiiuaae, ùl^a^omta uiiìla 

chiararaidi Bao.i^ótec&^assuraerQiun 
l&lp'àgno fòrmMèj -pur ri^arvaudosi 
di esaminare là qae&tionar^fi(2a ri
tira rpjfdiSQ Îd l̂ì giorno dallM oam> 
missione prendendQ.atto dàUiudidhia:: 
razioas QBI ministro, 

n-capìto^o concerueato il perso
nale delle Uaivorflità e di altri ìatl-
tul^^^ftiv^ersitari dà inftn^(y;^gmento 
a cbnatdwazioni^-ed i^tan^flj Ar̂ ETor 
fiGaa6U1^FierantoQi,i0^vaUdtt;Q¥rftj6UÌ 
Capt»i»W Rispondo con dichiaraEìdnH 

Deliberasi di ^tenere aomanr 4ue 

{Agen%ia Stefani) 

'im • I 

Ecco il tosto (lolla imporiaiito. cir
colare — lori segnalataci dal tele
grafo-^dire t ta ai procuratòri ge
nerali dal p):esideate del Consiglio, 
ministro della Giustizia, guardasi
gilli di Francia : 

Sig. Proe. Generale, 
Il aig. presidente della Repubblica, 

nel separarsi dal suo ministero. « 
noli* inauggiifarè Una nuova linei di 
condotta politica* ha fatto nh uso 
legale della sua prerogativa costitu
zionale. Il messaggio che egli ha 
diretto alle Camere «piegò alla Fran
cia il. motivo é io scopo di questa 
grande risoluJilone. 

In tìsfip ai si dichiarila coma aVetò 
veduto^ .'fermamente risoluto come 
pel passato a rispettare a mantenere 
la istituzioni che sono 1' opera del
l' assemblea oh@.,gli conferì il poterà 
e che hanno costituita la repubblica. 
Se Ggli si interpose nell'indirizzo 
della politica, ciò foco per arrestare 
r invasione dt 'teorié'Vàdicàli, Inbòm-
patibili, a «uo modo di vedere, ,sot$o 
qualsiasi forma ^ di governo (Ooìm 
pace della società e colla grandezza 
della Frància. 

Non essendovi nulla di cambiato 
né nelle leggi costituzionali né in 
alcun' altra, neppur io- ho nulla da 

'niiitare allo istruzioni ' chà vi siine 
state dirette, sul rispottQ.cJ.^jQrq,è 
dovuto a suUo^ spirito che'dovete 
mettere neilailoro appiicasioue. Ma 
voi stasso sentite che quanto più le ' 
paaaioQi, DpUtlch.e si animano intorno, 
a Toi, quanto pia le queationì che^ 

M impegnano, sono di natura da fo--
sdentarle, tanto ipìù voi dovete rad
doppiare di fermezza e di vigilanza 
neh' adempiménto di tutti 1 vostri 
doveri. h 

Fra ie leggi la cui salvaguardia fc 
a ^ t # ^fBdata;; Je„,;giù %qt? ,«dno, 
quelle le quali, partendo da prìncipii. 
superiori a tutte le costituzioni po
litiche, proteggono la aorale, la re
ligione, la propfietà ed i fondamenti 

^̂ epfioiisiaji d i t t ù t t a l a èìitìersefli^t^,' 
Sono precisamente quelle le quali 
ógni dì formano oggetto dagli à i t ab" 

[ohi di una stampa la cui ingiuriosa 
villania oltrepassa ogni limite. Nel 

, richiamarla, con una far^a repres-
:8ione; krWspetto AC h^aiehk- e dei 
suoi lettori, voi yendicherata la co-
'sciaozà pubblica indignata. ' ' >• 

annovi inoltra, lapì periodo di 
ardeuti discussioni' che, noi attravar-
siam^/ diversi punti ;ch9 d8Vonó'*pÌJ 
xjii^maro spacialmenttì 'tutta ja yp; 
Istra. attenzione. , ,; . l * 

'. Sitaptò più di •unà''*qUa, inque-
sii ùltimi tempi, di prJttseatare, con 

^mezzipiù o Mano in diretti,Vaia l!a-
pologia,.si^ eziandio la riabilitazione 

ideila dò^Brosa guerra %ì^ljé'''che ha 
nel.. Ì87l^ desolato ,.P^r/gi) >|Alcani 
giornali ebbero pura aJ'icorrare...oon 

isiffaUó intendiménto ;(c9,atra]riameate. 
(alla prescrizioni poaitiv.e della kgii 
alazibne) alla collaborazione di indi'si 

lyidiiVCondannati tfprtóittì i'ftìU>8tf 
di quei fatti odiosi. Voi non'ddvete' 
tollerare nessun tentativo di siffatta 
spenie. Egli è importante p'er la'mò--
raU),pubbìi,oa o^a nulla venga ad at 
tenùaiTQ l'orrore salutale .ohe quel
l'epoca nefasta ha:laBOiatò nella me
morici d.eWê  popolazioni. 

Voi dovete Segnalarmi aocuràta-

dei .magistrati da vo; dipendenti tutt^ 
Iftoffoue che venissero fitte al .papjo 
dello Stalo. Banche la sua iniziativa 
siìisi fattjà^eatjre negli ultimi ayva-
nìmenti^ la'suà^reaponsabilìtà à ^ | ^ . 

tante sventure. Bisogna smascherare 
.ad ilognl ;. eosto questa cospirazione 
àeÈ& oamnftÉ, o ^ éfh un giuoco, 
di paralizzarf gli tffarf', d'arrestare. 
lo slancio detìa pubbl^a ]^rosperità, • 
a riBchio di ^TOdurra '̂  essa istosea i ' 
I^aricoU oade'(4jBreda minaèciati. In
fatti nulla sarebbe piii addatto a tur
bare i nòstri buoni rapporti colle 
nazioni amiche che il fa credere, 
contrariameuta ad ogni verità, chà 
esiste in Francia una setta o un paî -
tito talmente colpevole da voler sca
tenare Huir Europa i mali d 'una 
nuova guerra. 

Voi siete munito, contro queste 
false interpretaziónf^ dt tutte 18 ar-! 
mi necessarie. L'articolo 6 non a-
brogato del deotfeto: dal 17 febbraio 
1862 punisce la propagazlonp dì false 
notizie con pene la cui severità si 
accresce quando il delitto è commesso 
di mala feda e pu6 avere per con
seguenza di turbare la pace pubblica. 
Voi ne assicurerete l'esecuzione e non 
lascierete dimenticare che non è so
lamente la falsa notizia propagata 
mercè la stampa quella che cade 
sotto il domìnio delia legge, macho, 
sotto qualsiasi forma la menzogna 
al prodQca, dacché è profferita pub
blicamente, può esser punita. 

TUl aónó signor Procuratore Oe-
noralOf i doveri particolari, ai quali 
t i raccomando di attenervi; nella si
tuazione presente. Compiendoli col 
suo solito zelp, la magistratura fran
cese sì attirerà forse, da parta dei 
partiti cui dà nòia la sua azione tu
telare, il raddoppiamento degli at
tacchi dei quali la vedemmo òr ora 
fatta segno. Una tale prospettiva, 

ihe son Biduiro, non la arresterà. K 
quanto a me, posto alla sua testa 
senza avere l'onore di appartenerle, 
mercè la fiducia del presidente della 
Repubblica, igaVà mio dovere di di
fenderla, & di renderlo in ogni ocoa-
mone r omaggio che essa si merita. 

,É una impiresa alla quale non man-
óharò. : 

Ricevete ecc. 

r 

i >' -••- Lembertì,22. : 
- L a disposizione'dèi. viaggio dello 

tjzar fu* nuovamente cambiata. Il 
treno di corte d! Varsavia parte 
oggi vuotti i^éfHÙsf- dove lo Czar 
arriverà col treno di corte dì Pie-

" • • • . • • 

troburgo. L.̂  
— Trentasette vagoni provenienti 

da Varsavi%e^dtfB|lnati por la Ru-
menià saranriClD^oiiesti ad un esa-
rnhl peaantlQufiasi;.mtiUi^simo, :a,Don 
Btìntènéndo .(i^bbabilmeuta. «eottliio 
cdina"fii dioHfii^i^^. •'-" •^'''"' ''-' •' 
• . • - . • • • ; , ' • • • ; : : M è ^ f t ; ? 9 i : - ; 
. 0^.fan;^a^èi^;hà nÙ9^ykE[̂ '̂̂ t̂ ,pròi-
Hta,,la i^avigasio^p sul 'i;[p^o|t. , , „ , ; 
. ,. • .-;,. : . ; , . .. Atene, 29:.i 

La principessa di Galles fu accom
pagnata a Corinto dal re, dalla re
gina e dalla flutta inglese ; S.. A. 
partiva per Brìndisi. 

Alessandria, 29. 
Le truppe egiziane non sono an

cora partite. 

Lo autorità d o g a n S ^ o a ™ S ^ H S ^ l ^ ^ ' * ^ ' ! ^ ' ^ ' ' ' * " ' i ,... . ° , , sopra basi chó non avebsero il con-

(Agenzia Stefani) 

PARtGl, 31. — 1! Moniteur non 
vede quali motivi potrebbero modi' 
flcafa r intenzióne espressa sovente 
da Mac Mahon di non ritirarsi, prì-. 
ma che spirino .1 suoi potori nel 
18S^^^J9O1 tanto nel caso che le doa 
Camere fossero ostili potrebbe csa'^ 
minare so davo Rimettersi, , ;, 
.'ìli Moniteiir spera nei buoni ri-, 
snltati delle future elezioni* 

Il Tempi assicura ohe la risposta 
dfllla Russia alle p»)pò8te ìngìaBi fa 
assai conciliante. ^ 

La Commissione incaricata di prie-̂  
parare il trattato di commercio t r* 
la Francia e r i ta l ia ta ì ì è riunita 
oggi nel. gabinetto di Bacazes. 
^ LONDRA. 31. — •Carniera dei Co^ 
munì. — Sandfort Ai>miiaàik ohe al 
comunichino lo conversazioni di Sa-
ìisbury ' con Dàcàzos a con Blstóàrk 
ommasae nel libro azzurro, 
<'̂ //OMĵ /jff, rispóndendo, dice eh a la 
politica futura dell' Inghilterra negli 
affari d'Oriente dipenderà cpmpfa-
famante ^alle .oiropatauze, ma note 
crede che la Russia od altra potenza 

, .* 

---JiZTvT^^n-i^TIi 

S r ì J 

L I l ' . T ^^ 

•BIÌOOUE, 
^ ' ^ ^ h "• • ' ' i ^ ^ ^ - J f 

teRiTTQ'BM.GIOEUAElflSfEìa 
^ E ' ^ =• -̂  

che i vagoni russi che passarono 
ieri per qui non contenevano scot
tino ma bensì armi «munizioni* X 
giornali polacchi domandano V in* 
tervonto del governo por questo con* 
traSbando di guerra-

Secondo la Gazeta Naroddotoa 
molti soldati armati del reggimomiio 
russo dei dragoni staiEìonante a Tò-
maegow avrebbero disertato e ai sa
rebbero rifugiati in GaliziaB In Uawa 
essi furono presi e disarmati. 

i^i^^v Berlino^ 30, 
L'Imperatore parte il 10 giugno 

per.j^jnf^ ^: ^ -^j * 
Lora Russwl pirtìt. o®^'po^^ po' 

; chtgiorni p^r Londra. 
• P f * * 

. :r^ àu 

Wi Neue Frexe Presse ha Ma 
. " . ^ " • " • • = - , ' -

Fiume;, . ' 
.fi^_ torpedine che fece saltare ii| 

^ l a il monitor turco Scfì venne fab' 
brioata 'in ouo stabilimento della no* 
atra città. Sembra che 1 ntssi ab| 
biano messo gran besó^iattU'effioacìa 
di questi mezzi di'disfruzìone, trol 

•tnezzo ^ moUi' ufflòiall di marina russi 
>(fra-cai-an^O'^ il-oolonnello di-ma
rina signor Zg ĵiJĵ y l̂.., quali sorva-

ógnuno di 
spe^ 

discono colla ferrovia in Russia noiŝ  
appena aono teiji3ninaVi**,:Sttbito dop|| 
la dichiarazione dì guerra questi sì^ 
gnor^, 81 recarono in Russia, rifòr-

^^n^Bdò'-però qui^dùe' àettìàiaoQ'^oi^ 
sono, prObabilmenta per còntìnuara 
j,,l^vori. t h^sÌ.^eT0^,^4^,;^, go^ 
verno ungherese ha^roibitó^roapór-.l 
taììpne di armj, bji, cìÒniijbifÓ'at)into1 
sembra che talefxSsposiaiona i faofa^ 
^•ètìga estesa a5le:to^pediÉ(ìÌ'' ' ;;;̂ , ; 
''.:,La maggior-^arta*degl*;.aifiGiali ^ 
deilsoldati- del jud3Ìitór^.jS^/i-8Ì.:'.sal^ 
varòiiò e potaróno"tóébai*é' -il torri^. 

t o r i o t u r c o . - ;';.,J.;,1 

J--
.E. 

f i 

li ^U atSBib giorrfalà tia'Mà Widdinò| 
28 maggio: 1 
gJPa batterie di mM^i .apr î̂ ooo il 

no ieri a j^^era 
dijTi^s^ro i'iopp fi&x^-. 

ì 
ftioco contro Widdl 
ailp 7. I russi.dijTf).* 

pra,coperta da quella de suoi mini 
stri. 

"nòni specialmente aopra. 1' ospitala; 
tUTCo? malgrado che sullo stesso sven| 
tolasse la bandiera di Ginevra, colla 

,m^zza4^^a: rossa in q^inpo bianco^ 
L'ospitale vanne colpito da molta 
-^tìle;-tre animalatì furono ucoisi è 
cmqua pia ormenp ,gr&y,*>i»ente fê . 
rìtì. Q(ii;ai èoUptìatodo eccitatl^t^er 
questo f^tto muotijinp e sispej^j^ ohe 
Ifotto'acHtWpì^delIa conventììOTie d 
„«Q;iaevra prote|^e^anno contro u con 
togno delU^^amemav^ c _ ' Ji^y>-j 

reazione, invia uu 9. 

messa di solidarietà fraterna, » 
i i m u m msmiitr"irg 

ieri (31) fecero penosissima ìmpres-

e l'offesa, sotto qualsiaSr forma, 
non deve risalire sino a lui. 

ì La tattica ora più. ch^ 'iuai seguita 
idai partiti, e che oonsiata nel tur-
5 bare la pubblica opinione con f^lae 
notiisie, non dev'essere re|>r6sfla 90Q 

[minore ^IgilanzaB Giamr^^f; questa 
manovr£ ;̂!fft praticatt̂ .̂ qpn'̂ l̂jiii aggi ore 
accanimento ed audacia eoe; oggi. 

Voci fl^o'ini sorta srfno^'t^pagate-
con" lina attività sìatemftnSa; maròè' 
^6 *vifr"pubhlioha^ O'^aorato^ allo,,aca!^, 

^ nquietarefil fm^^mmi^Mh. 
del go%tfi*:ùo ma làvfotfnee 

più eho mai necessario dopo 1 shoim, 

L'imperatore Alessandro sarà aó| 
con^pagnato nel suo viaggio per Tart 
mata del Danùliip dal principe ere^ 
ditarìo granduca ^Vladimìro, dal c a i | 
c'ellièltì' di Stato prmcitìff^^fOórt^chaf 
koflf îaal generalQ mm Mmmm 

,,coamNTma^w.i3a.;:Trn,ifa>i-
presa di .Ardagan* ;da.^parte.'(della 
truppe' tdróhtì òvufflel al mente cònfar-
mU'! Tl 'mrhiM'd'ltalii ' fu :t-ic^Vut6-' 
oggi in udienza d#y,SiUUa;ip. .,.V:ÌUU,I, 
- ^ ' B P K A K B S T . 30;-^^ ' 'La Camera 
dàTa'^aiìèto'gitìral'nónniSutì^-asto:; 
marii?^&4p iil.J»W9Wv 1^6.»^?,,;,^'#-'' 
souBsiódiSt'̂ uU'emiBsìona;. dit c^.ta. mt}r>\ 
netata fu quindi aggiornata. Un.orò'^ 
dito di 500,000 franchi fu masso a 
disposizione del ministro degli esteri 
per Jl ricevimento dello Czar. La po
sizione di Calafat ò eccellootamonte 
difesa dopòcbè i russi vi trasporta
rono 80 cannoni di posizione. 
'•'ÀTENE^ 30. •*- Comuoduros, ap

poggiato jla Tcicupis .eL.:.De!yaiinia,. 
si)ttop6r)-a"al:Rd la '̂/|nr)n&Mona M% 
nuovo E^nia'lerf ; . ^ ; y » M all'in
terno, Contoatanrol'^gu Teatóri, Fa-
pamiahalopìfras alla giusti^a.^.Stìraf-
JloslaUe^Vft'tìanze ^^rPetruezJg alla 

[gUerrl Canà^'ls alla jniarin|^ %bpub 

'^'pìB'kómmEmm% teie. 
chtì il generale QklfiPUo 8 impadroni 
ierljd6UeraÌtaf«i:4fe .l̂ ai3(^edas,,su l̂a 
riva sinistra del.Kintriski. Un altra 
colonna comandata da Melikoff cer
cava dì separare .1% ,popoiazione;;di. 
Kobulet dalle' poaVzì6ni 'dalle Iruppa 

i ^ rohe : ^algrado le difflcoltà, la 
I colonna'^russa occupò,una |o9!zion6 
sei verste distante da Chatzudani. 
Le perdite dei russi, furono dì tra 
mortai a ajcuni pariti, 

CÓSTÀN-rÌNOPÒLI, 30; — I l co
mitato ottomano di soccórso ai feriti 
protestò per mezzo del comitato cen
trale di Ginevra contro il bombar-
damente dell' ospitala di Viddino, 
che portava,,! seguali .neutri, da. 
parto delle batterie di Calafat. 

tONDRA,^31r -T l\ Datly Tele-
w-aph ha da Batum, 30: Un oóm-
battimento sanguinoso di jdiaci ore 
fu impegnato d 4 ruaai ,che volevano 
porre dalle artiglierie sulle alture 
situate fra Rusetau' ed il campo 
di ArrpIsciàV Malgrado:t^nWetd 
oonaidaravole delle troppe impugna-
tej^e l'intrepidezza dei ripetuti at
tacchi i rnssi ;fljronp Tespìnti la-. 
sciando molti morti e feriti, , 
i'- ATR^E, 31. ™ Il Nuovo mini
stero é • éoiì pomposto: 'Comunduroa 
presidenza od esteri, pàpkmichalo-
piilok interno, Lodropulon flpan^e. 

senp di t^tta Europa.,. 
Allorché la questione dalla paca 

verità in.^^lscuasionci sarà indubbi*^ 
mente una ^ijuestione EurÒpaa. 1^ 
- La potenze europee dovranno con
siderare se hanno diritt&kfcparteot 
pare a queste deliberarlo 

; Boìirke tteusa di comunioara Io 
conversazioni domandate, avendo un 
carHjtere "càààdanziale,'''j^'^iihè • rióa; 

.siano allarmanti. Npn„4ffiasf la ^aa-; 
'sia propóse !di locàliiszàrala guerra,; 
Ima dichiara che l'Inghilterra non ra-
!spinse le conaunicazionì^ella.Russia. 
• .-&inrf/bw ritira la sua mozione., 

-^Eltho dica che il governò dava 
d a r proiEforòer far fronte a tutta 

Ilo • aèentuàlia dellit gué.rra./ ' -̂  
Jia^dy risponde ch'ara/meglio noa 

aól!tìV<are talè'qùeallóhe, ma póibhéî ' 
ftt.4p?levata;;,dichiài:k'c)^^;^f .;éjió db̂ i 
jvoreigr impone di'stàr, .prpktò pec 
ogni avanto'ì «he meatra: mantiene,^ 
:l!^ercito ,;^;pieda dì' pactì, ^n0a''^di-'' 
M^}m l^'c^lapUcazio^i c^à ;^o^ipni*: 
SD.rgora, mia;«para cha.nòa; nkà-mj^i 
:gerà alcuofa? tale dacambiara I» sK 
;tua:?ione del̂  paese. 

1 4iiUna-gi?inde r lu i i iW diJiha--
rati a Birmingham deciae di facmara 

|foù|vire ufiiBaesa pciiiMjiLl'Jf.bjrah 
PJETROBURQO, 3Ì; ^ Il*tela-

rgi'aama tuî iya che- annunzu la rlos-
cupàzioné" di Ardagàa' è óvideata-
monte inesatto. 

I telegrammi da Tillis, in data 
d'cggi, non ne fanno alcuna men
zione . y .'• 

STÌLK^ ""T3^" -*^'^' 

B | K A R ^ T ; | l 4 - « È sinentita, 
asaoìutafflefflte cH^ìe^bat'^eria'rum^aa 
abbiano ba«5"^daìo l'oàpitaia di.:Vid-

KiPTTTA TI 

atrjWBO 

--'CAMERA^'BEI:] 

l^fiCataeta tipe.^ii^^^^^efl.uto. ,,,,,.,,;, 
Nella -fHfn4'.pr56egue.ìà' diseoSt. 

eiona ;dflJ' bilancio del ministero det-
i-Tstruzione pubblfiìaS^^'^ >'r-j.t 

Il 1** capitolo concernente il ma-
.|erìaledeìje, Ragie" Univoraità, AH 
^pccasiphe a Moranà di fare istanza 
perchè sì'provveda fìii^lmenta all'or-
dmaménio "della clinica e del gabinet
to anatomico della Università di Pa
lermo. 

r [poppino (ministro) risponda prò-: 
mettendo che sarà fra brava sdddi-; 
Bf|J|Q a tale bisogno. 

Il capìtolo relativo alle Accademia-
èà agli Istituti di belle arti sommi
nistra a Martini argomento per r i 
cercare, a cui giavino le spese cha' 
per^esiè si fanno dallo Stato Creda 
che non si racj, vantaggiò all 'arta 
e nemmeno agli artisti, se non forse' 
armediocri... • _;; :^^ ^ . 

Secondo la sua opinione sarabbei 
utile abolire H" Accademie, manta-^ 
uendo soltanto le scuola di diaegac^ 

•a Tivolgèi-e la ' ragguardévoli som-ij 
>me ohe psr esse oggi ai spendoab. 
Ha: migliorare^ la Opnservaziosa. dia 
monumeati artistici e ad incoraggìarà 

.^.premiare gli artati , che veram^n^bsf 
pi^omettono bene, o producono oUÌma 
•"Operft^ ^ -- ' • • y -

^^Tavara donitela -òhe venga mani-
teautà la procàeasa fatta a Pilarmò 
d'jatituirtJàaaìAóóademia dì BelJ^ 
^ H - ^ - " : j ,>... . . , . •:.• ': 

f^0pp\ip!ì (mijjìstro) confessa di aa-
àu^i m j^articoìare disposto a 
>iQVentiró nei conoetti, ma daeooii'r 

^Bìderare anzitutto cha l 'opportu^^. 
ìdi'siffatta determihazionaà di•tfl|9W 
foqatftuW.ufflóio dello Stato in que
sta material che noa..,,(ionverrebba 
abbandonare affatto, masnmamanta 
in^quàntó' alle scuòla dì disegno, che 
b sognerebbe diffondere quanto pi^ 

nere uoa stretta n e u ^ i ^ H ^ ^ •^ ,̂ «| |è posaibilf|,^^[j^o eìemmto eaucat(^• 

Potmezas jg^erjl, Babulìs, ; ̂ marina, 
ContOitanloa glustià a, Nòlaros istru-
zione. 

djil mi;^ì8tro a e l } | - j | ^ ^ r | ®"^-*^f ~'^ pr t ì tW%rH«^lì^e^^i>0dlj>i i . 
di frateria Miliutiii, •dar'flegieiarìo nis promìsero di appoggiare 11/ga-
dÌ ' 'Sato YOn Hamburger, d«l^so- bìuetto. -gHj':^^^ jàHv:.- ;*?iii.j!ajw;i.*.u, 
Hcataria^i Stato barone lomini, dal- ' PIETRO^yWÓ^3l,. h-MA-gmAÌ0ì 

Ì?it.?srt annunzia che inviatadalld com-e tedesco generala . . . . . . L, > 
iAL<AlkiiiM(l'* 'k plicaziom che potrebbero sorgere da 
à^à;dhmm\t^TQ-&h- S^àa•guèrrròofe""Serbia "Pofe^^ 
0 barone di Bdchtok- Turchia, la Serbia deciso di maat« 

ì 

- ^ 1 



-i- ^yx ^"^^ I--

• J r v ^ 

Tflf ad indUpeasabiÌQ $Xh altre arti 
«,;alla rtesfla iadustria- f 

Soggiunge Dhj^^evo in ogni motto 
ammettere !a noc6dsità dì sostanziali 
riformo d^lló. accademie; svAW quali 
BÌ riserva di atudiare. . 

AHfè aWflrtffnM riguardo ali* in* 
seguamela^ Uoile variò partì dèi di^ 
éegno nelle pubbliche scuole vengono 
rivolte al mmistro da -Bonghi 0 dà 
CmaMió. ^ . • '; 

Qli sono pùM inditi^gate rflccò^ 
xnftndaeioni diverso da Cavalletto^ 
MermariOf Saran e UoréUi thXKtU 
Tameate alla oonaorvamiHQ,dello aa* 
tìChHà -aUa compoaìziona deUe com-
mìfisioni esamiaatrici», delle scuoia 
S40ondarie, e al susflidi agli insognanti 
elementari. 

Furono fatte alóune osservazioni 
da SoJia jntprijo^allo vooi ÙQTBQ ài mi 
poco equo conferimento nei premi 
delia Coaimìadî ina ali' £;̂ ppsi7JoA0£ar-
tìstica di Napoli, 
..OH fìx riapoato dal tniniatro, ch^ 

il Governo fu iuterameato estraneo 
Isnto slIa nomina di quel giuri quanto 
ali asaegnamento dei premi* 
-. Vengono approvati senza varia* 
Kione tutti ì capìtoli dì questo bil
ancio. ••'•\\ 

lUond t ra 
Comfùìà^to inglese 
Rendita italiana . 
Lombarde, 't. ,- \. 
Turco . - , , < 
Cambia su Beriino 
Egiziana > , , * 
Spagniiolo \ > / 

30 ! 3t 
m lì* PH 3U 
6» 7|8 6S 7 8 

« 7 8 
8 - BUS 

3» 3(4 36 l a 

Bart- s&o^€i\va gerenie remonsabile 
Il ' 1I i inr"r"ni rTrniiir n • m r i iimiir i *\ iÈmmt\^i"\%^Ètiùi' 

• t i n W -

'Oggi dallo 1 alleSpora. un ìntblice 
indusErianto. ha .perduto, dal, Prato 
della Vallo fino al Gallo, in un pìc-
colp involto in capta rossa, tutta la 
Bursostanza consistente in h. -ŜSO 
in vjgiifitiì di banca. Chi V avesso 
trovato potrà recapitarli iil nostro 
ufiicio, e farti opera veramente buona. 

h J h f t i ^ à v É ^ T V ^ . 

NOTIZIE DI lìOESA 

Rend. italiana god. g-
Oro , - . ^ . - . 
Londra tre mesi , . 
Friincia. . . - . < 
prefllKo Nazionale -̂  . 
Obbl, r*g\a tabacchi . 
Banra Nazionale - . 
Azioni meridionali, . 
Obblìgaa, meridionali. 
Banca Toscana .„ . . , 
Credito mobiliare , . 
Bun&% jtenerale . - -
Banca lialo ^rrm^n, . 
Bendila Uaiiana . . 
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Prestito francese ti 0(o 
Rendila francese SOfO 

> italiana ^0[(} 
Banca dì Francia . . 
.VALOM DIVERSI , 

Ferrovie Lòmb* Yen. 
Obl)lFerr.V-E.aJ866 
Ferrovie romane • - . 
(n)bUgazìoni romane . 
Obbligazioni lombarde 
Azioni roffia tabacchi. 
Cambio su Loudra . 
Cambio 5n]ì' Ualia. . 
Consolidati inglesi. , 
Turco i . . . . - -

Ferrovie aualria^he , 
Banca Nazionale * ,•••• 
Napoleoni d'oro . . 
Cambio, EU. rarìffl , , 
Cambio su Londra , 
Rendita austr. argento 

i ;. » : ìacarta-
Mobiliare * . - - * 
Lombarde. . 
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S i g . M . J. G. PÔ P 
dentista di carie d* Austria in Vienna 

(Città, ìiognergùRBe N. 2)-
Mìo Signore! 

In.fede della verità, mi troto mosso di 
attestare pubblicamentet l'efBcacia ealutarc 
della sua rinomatissima Acqua Anaterina 
per la bocca, ,., . . 

Ho consultalo molti medici, a causa del 
miù male di tocca, ho usato parecchi rimedi 
sema il minimo riaultato, sino a che, per 
raccomandazione dei miei amici, fu-bissata 
la mia attenzione sopra ìa sua salulàrelacqua 
anaterina per la bocca, 

-Feci uso dì due bottiglie, ed il l a^up^a-
mento delle gengive.ebp$ «- cessare istania-' 
neam$nte, • . . , , 

'Le gengive s^òno risanate, ed i dmti vacil* 
tanti hanno riacquistato la loro primi^a tO' 
Udita. = 

^. 

'̂. ^ 

if 

fe Paorua pi" (enuginosa e più [acilmenie 
sopportata dai deboli. Promuove l'appettito, 
rìriiorza lo stomaco ed è rimedio sicuro nelle 
affezioni provenienti da yn difello deleangue. 

Sì può avere dalla Direzione della Fonte 
ila BreEcia e dai EarmacisU. - Ogni botUgUa. 
deve av(re la capsula con imprésBo A n t i c a 

DfpOBito pripcjpalein Padpya presao 
Pietro Cinifgotto. . 1-288 

Presso le librerie DRUCKEB 
& TEDESCHI ed ANGEiO^ 
DBAOHI trovasi Tendiblle il 

^ 

Â  MQOTECITOEIO " 
di A. Mainii^nati - > 

± ^ 

If-
tziù^K Tip. F. S4cGhett0l877; Ì H - 1 5 

V . 

- » t r -

I , 

f - ".H J -

^ìV ''i 

kUÀ 
7 ' 

I E 

' VKNDJtBILI 

TIPOGRAFIA F. 
IN PADOVA . 1 ^ 1 

V- I ^ 

• 
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B;iA.mi .àcAi,,Jj, , ^ , Opere m,edÌGhé ordinate ed ànao-
,. tàte./4al prof.^F. Colletti o A., Barb5. Soacià. . 

.. Yo l . 5, i n ^ 8 ' . ' . * . . , . . • ; • •?p» ; ^ ̂ • 
Gai-LjiTTi prof. F. — Galateo dei pedici le-deii laalf^ti. 

fd. r— Ì)elÌè acquo Éiiiieraìi della Lombardia e del 
"Veneto. - Padova» . . . , , ; \ . y . > 

Id. "-Dubbio «uUa Diateui iposteniÒa. * Padova > 
Id, — Del prof. G. Andrea G-iacomìni e delle me 

: 'V opero^ Cenni Btorioi. , . . . .;•;.<.••.:, > 
îi-eoMiMi prof. O. A. — òp-̂ î è mediche edite ed ine

dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti a, ; 
0 , B. Magna. Voi. 10 i : ; . . . . ^ >^30.~ 

Mtr®£(A. prof. G. B. •^Clinica medica del prof. G. An-
' diva Giacomini . , • • • •> - • •• • >-«.50 

EoKiTAK«iKi prof, C. — Tettato complèto di'anatomia, 
' patoloW--, ;Vétìó% Voi. • 3. -'. -'^pf^^^g^ 

SiMoST prof. G. - ^ !De ii^Iàiiie delia, polle rìoondoif e ai ; . 
loro elementi anatomici, «.Venezia, in 8".> * ;> fi.— 

ŜBTBMÀiTìflE F. -^ Principiì fondamentali della peronji- ^ 
' ' «l6ne ed aacoltasione. 'Traduzione del prof. Con- • ^ 

z.l 

J --̂  -

{Sì^f^ii^discono di€tìv rimessa di vaffIta pQS^U.franche a domiciliò per tutta tItalia e all'Bstero) 
- ^-

J ] J r J 

l i s ^ g l a m o ne l l a " Gazzet ta 
Medica ,, (FiroHKO 27 magg io 
1867). — E i n u t i U d i i n d i c a r e 
a qua l uso s ia des t ina l a l a 

della Farmacia W , 
DI OTTA\'IO QALIiEANI 

Milano, Via Meraviglia , , 

I per ìcol i ' o d i s ì n g a n u i fin 
qu i aofì'orU d a ^ l i ammala t i p e r 
oaìxtta d i d r o g h e nauHoanti so-
Hù a t t ua lmou te ev i t a t i con l a 
cortozKj^j d i u n a rad ica le G pron
ta g u a r i g i o n o , madiaiittì lo 

PM̂rAè già conoBciula non solo da noi. ma 
in tutitì le principali Cittî  d'Europa, dove 
la T e l a G i t l l c a n l è ricerca tissima. 

Venuta approdala ?A usala dal compianlo 
prof.comm, Aoil RIBKRI di Torino. Sradica 
quiLlsiasì CÀUO, guarisce i vecchi induri-
menti ai piedi: ?ipftciRco per le aff̂ siioni 
renrhatiche e goUnse, sudoro ft-lore ai piedi, 
non che pei dolci i alle reni con perdite ed 
abbassamenti dell'ulero, lombaggini, nevr^-
gie, applicata alla parte ammalata. *-Vedi 
AiìÉnxK MÉ&ICAI-E dì Parigi, 9 marso 1370, 

eòetali 
dtìpuratiy#^ìJbl sangue 6 purgativo 

superiori per virtii ed efficacia 
à tutu I depurativi fin'ara canosciuH 

Sono (reo t ' ann i che al ft uso di queste 
pillole, e per trent'anni diedero sempre ri 
fluitati taPi da dimostrarne Teilicacìa e 1: 

i 

D o p o 1Q a d o f l i o n i d i rr iol t i o 
d i s t i n t i m o d i c i o d o s p e d a l i ò l i * 
n i c i n ì u u o p o t i l a d u b i t a r e d o l -
r o f i l c a c i a d i q u e s t e 

la 
ratica utiliti in niolt<*piici e svariate ma 
attie, già causale dalla dìscraBÌa del ean

gue 0 da infermità viBceraii. 
Comié ne; fanno fede gli attefitatt dei ce-

Ifìbrì medici professori comm, Alessandro 
Gavibarim, cav^ L, panizza, non che del È bene però l'avvertire come molte al- " - ' " - - ' - v / -;; *.w..-^», *-„« ^.^ «^ 

' poste in circolazione, d i e l l ^ L ? '̂̂ '?.̂ ^^ 
CtH 

tre Tele flooo 

ippucató, Crome ciuella 
n i , Bui'cdfì, Vflcclii indurimenti, occhi di 
pomice, asprezze delU cute e triLspirai!Ìone 
ai piedi, M ì e ferite, conlusioni. affezioni 
nrvriiigiche e sciatiche, non hanno altra 
izìone ohe qrurlja de] cerotto comune, , 

Per evitare l'abuso q;uotìdjano di in{[an-
ncvoH surrogati ^ , 

; • ;̂  . Si 'dif i lda ; 
iti riótìiandare sobtifè e non accettar* che 
la Tela VERA. G\CtBANì dt Milano, - t a 
mcfiesima, oltre la Arma del preparatore 
¥ienfl conlrosegnata con un Umbro.» aecco: 
0, Gal^aHi, Milano. . • • >j - ..^^ ^; ' 

(Vedasi Dichiarazione della Commiafiìone 
llfflciale di Berlino 4 agosto JS69) \ ; , 

Toriiio^ ìi. 3 febbraio J8SS. 

CùTQsig, 0. Galkant farmacista, Milano 

d e l p i \ D. G. P. P O U T A 
adottate dal 18M nei aifllicomì di Berlino. 
(Vedi Deutsche KUnik di Berlino e Mcdicin 
Zeit^chrifl di Vursbt^rg, 16 agofito 1863 e 2 
febbraio 1866,,ecc.; che da vari anni sono 
usate nello cliniche e dai Sifilicomi di Ber
lino, ora acquÌRtano gran voga in tutte ìe 
Americhe, essendo stale richieste da vari) 
farmacisti di Nuova-Jorfc e Nuova-Orléans» 
cjie dietro i felici risultati ottmuU dalia 
Mpndirione d'assaggio deli897# ne femiro al 
e i a l l c a i a l cospJt:ua domanda, onde sop
perire alle esigenze dei medici locali. 

Dì quanti BpeciRcl vengono pubblicati 
nf?Ua i pagina d** Giornali, e proposti aie-
come rimcdii infallibili contro le Gonorree» 
Uucorre, ecc., niuno pu5 presentare atte 

ÌToi non s a p r e m m o sufQcien-* 
torneate r aoòomandare a i p u b 
b l ico l 'uso (^alitì 

Pi l l o l e BronclUall 
0 Zucehorlnl 

. dei prbt BéNACCA dt HVÌK 
'•• ^ j37. atìni 41 aacéésjfò) 
Hanno un'azione speciale sui bronchi, cal

mano glj impeti od insulti di tosile, causati 
da inflttjflmaMone dei Bronchi e dei Pol
moni per cambiamenti di atmoafera, raffred
dori, ecc, s 

Sono poi utilissime per ! predicatori e 
cantanti ridonando forea e vigore, facili* 
tando respettorazione, e così liberandoli da 
catarri Brohcbìali Polmonari e Gaalrici, settsa 
dover rirjorrerc ai fiaJ;3.s,siod aUe mignatte. 

t ' • ' ^ ' : PirottZG, 2 i 4iterA6tG 1873. 
! , Prég, sig. CaUeàni, Farm^iclata.Miiai^ 
Dìo Bh benedetto, dficcbè faccio uao d ^ ^ 

TMtre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
coHe forte potendo ora continuare le mie 

strici per difficile digestione, neUe nevral' 
giedì stomttcQ, JieìU stitichezza, mWcpatile 
cronica, neir ittorisià, nell' ipocondriusi^ e 
principitlmonte contro gU ingorghi de! fe-
go/o, deUa milza, emovroirft, non che a co
loro che vanno soggetti a vi^rtigini, craivpi 
e formicola causali dalla pienezEa di «ati-
gue, tanto encomiati ed urlati dal defunto 
dottor Antonio Txtuì, , 

Si'juHana, Ì K marzo i874. 

Ptég. Hg^ Gallcani, farmacista. Milano. 

Heir interesse dell'umanità Bofierente^e 
per rendere il merifoto tributo alla Bdenza 
ed al merito, attestiamo che da ben 14 anni 
iSTelU da siflUde che divenne, terziaria, rh 
belle a quanti sistemi si conoscono per 
combatteria, non rirnssero farmaci, noli ed 
ignoti sotto titolo di spccifictf che non fu
rono esperimenti su vasta scala e tornarono 
tutti infrultuoe;. 

^ato momìsaimo, ami più che guaisiaBi ri- Al quarantesimo riorno che faccio U$Q n 
tro rimedio -, «sicché potei aizardarnii di delle vostre non mai abbastanza lodate Pil- V 
applicarla al miei clienti, aCfetti dallo stesso 
Incomodo, e ne ottenni gempre felici risul
tati, perciò d ebbo a0ermare che in tali casi, 
è di un effetto sorptendente, e di un'appli
cazione facile e per nulla fastìiUosa. 

Gradite i sensi dì mia consideraalone e 
stima inalterabile. ^ . i 

;Profesflore RiBnu 
CMta^t, «, e^là farmacia GALLÉXNi la 

hlc vegetati depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me
ravìglia di quanti mi viddero prima e che 
disperavano della mia guarigione. 
: In fede di cbe mi riSlermo 

uno devotissimo 
G. Touiiiu 

Cancelliere della Pretura di SlcuUana 

spedisce Eranco a domicìlio contro rimessa Trexw ; Scatola da, tS Pillola 
^ vaglia po^m diX. iJ»»- W.^ M, ; 86 >iir 

adottale nelle Cli
ne parlarouo con 

calore i duegiornalì àopra citati. 
Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, 

agiscono altresì come purgative/e otten
gono ciò che dagli altri sistemi non si può 
ottenere, se non ricorrendo ai pnrganli dra
stici od ai lassativi, combatte i cataiti di 
vescica, la cofii della ritenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedimenlose. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati. ' 

Si dìflìda 
di domandare e non accettare che le vére 
O i i l l e a i t l di Milano. ^ 

Napoli, 3 dicembre i87S, 
Caro sig, 0, Gatleani, farmacista, Milano, 

La m k Gonorrea è quRm scomparsa, da 
elle faccio uso dello vostre impareggiabili 
Pillole antìgonorrciche, ciò che non potei 
mai ottenere con altri trattamentii aggiun
gerò che aiicoir'prima di questa malattia 
trovava nel '•nso da notte del fondo catar
roso ed ^ncìi& della renella, e che dt^po 
l'uso delle vostre Pillole, si l'uno che V al 
tra scomparvero, ed ùvt posso evacuare 
senza stenti né dolori. 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 

altea come codfi- funzioni religiose non chft le luofjhe prc 
dir.hfi, sfìjiza verun incomodo; seguito però 
a far uao dei vostri zuccherini di mmor 
azione, prendendone massime dop'b le fin
zioni. 

Tutto vostro devotissimo servo 
1 Don SKRAFWO SARTOIUS, Canonico 

* Milano, 10 ottobre 1871 
Caro Big. Galleani. 

Mercè le vostre Pillole Broachiall potei 
essere scritturato per la stagione dì carne-
vaie appunto quajido disperavo gi^ p^r 
causa deirabbaasamento ostinato della mia 
voce, non poSso adunque che rendervene 
pubbliche Iodi per essere slato lilwrato da 
un Incomodo, é da una quasi corta bol
letta, 

'̂  ' vostro kfifezionato servo 

Vìa S. Raffaele, m J2 

Prèzzo alia scatola le Pillole L. fi»©.-«• 
Alla scatola i Zucchorinì L, « . a o — Franco 
L. S.70 contro vaglia pofctale in t u t ^ Italia-. 

I -

la prontezza nella spedizione, e pe| vostri 
oitfmì consigli. Credetemi sempre " ' ' 

V^stroiservo ' v 
: ALFREDO SKURA, Capitano 

Contro vaglia postale di L. S^O la sca
tola si spediscono franche a domicilio. — 

SO Ogni scatola porta l'istrilzlone sul modo di 
t » 0 uwrìe. 

- ? 

\ .EIYBNDITORI A PADOVA: . 
Planey-I : B^Riiro^ Riviera S, Giorgio e 
Farmacia air Università — a iu lg l C)aK^ 
DGllf», Via Vescovado e Farmwìaair An
gelo — S»n3 B e s s i f t t o farmacista — 
B e m A r d l e S n r e r f farmacista-" P e i v 
OIO| fanìiadsta, Via S. Lorenzo -^ SaiF-
tfl^rlo «1? C.j farmacia. Via Sai Vecchio — 
B o b e r l l , Farmacìa^, Via Carnute : ~ . 
Sa i^ l P i e t r o , farmacista. ^ 

^^. ^ 

Per comodo e garanajiaMdeffli amn^alati in tutti igfiorni dalle 32 allevarvi oono distinti medici che visitano anche per 
malattie .Teneree. ^ i ^.-.^ 

^ J . " L , 
^ .-

La delta Farmacia 6 fornita di tutti i Rimedi cbe possono occorrere in qualunque sorta di malattìe^ e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti» se ; al richiede, a i a c h o 
d i c o n s l s l l o nned ieo / coatto rimessa di vaglia postale. ^ 

(Scrlwere alla Varssiaeìa di 1B4. 36 40 
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-mî to 
MeS 
5.17 a. 
3,31 . 
5.49 . 
6,13 » 
e.43 • 
7. J • 
7.17 . 
7.35 » 
9,20» 
7.52 . 

503 I 
omnib. 

12.30 p 
12.41 . 
12.54 • 

1.10» 
1.30 • 
1.45. 
1.56» 
2.10 • 
3.16» 
2.35» 

— T T 

50» 
omnìb. 

5.35 p. 
5 . 4 8 . 
5.58 . 
6.14 . 
6.52 . 
6,45 . 
6.56 ' 
7.10 ̂  
7.24 . 
7.55 . 

V ^ I C E N - I A ^ -"^T:.HIE;?^.E, SCHIO 
, } • - ' • - • • 1 " 

'L 
f:i 

Partenza da Schio 
Arrivo a Thlone 
Paventa da TìliwM i ̂ ' 
Arrivo a DueviUo. ̂ 1^8 
Partenia da Dòevillon 
Arrivo a Vicenxa . . ISS 

insTo 

;̂  >!-'5,2Q attt, ; 

' B.40 

6.— » 
•'6.22 » 

I ^ F 

8.48 ant-
9.06 • 

9.30 pom. ̂  
9.38 . 

10.03= • 

OHtnsus ^ . 

.ci p 

I f JS * > ^ 

^̂  - J 
-W 

B.38 pom 
5.53 . 
S.tl8 
6.13 
6.18 . 
6.40 • 

; - ^ 

» 

V 

Partenza da VIcen«a 
AtTiTO * DltóTtlle . 
Partenza dà IhievUls 
Arrivo a T&ìen^. . 
Par ten» da Thieno 
Arrivo à Sctiio . . 

S - r 

xa. 
. - f • = 

ri , 

•' ì ' 
1 

• i > 

SS 

32 

oimiBUs 
4-

7.T-̂  an t 
7.SÌ % 
7.26 i' !» 
7.4S 
7.4? . 
9.02 • » 

1 f 

MISTO 
f l i 

T^ TT 
x •"- !i h ;.;ii!'j: 

I -' ' 

3.4B pom. 
4.13 • 
,4.18 . : 
4.36, . 
4.4B ' • i , . 

OffiWUS 
^ .- -• 

.8.20 pom. 
8.42 ,<.. . 
8.46. » 
9.0S . 
9.07 l i . 

.9 .22 ' . 

V J " 

U ^ i. - -.'.3 tì fm^;im,tif, ?. sa«Artii 

6. Cappelletti Frezsò Idro IB 

j r H 


